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] Ham, f° febbi Regno Unito, vi mettono mano essi | dannato il censo larciando in disparte di en altro, Il primo ha per Comune votati. La deliberaziono consi { uno rolo, complessivo per le ontrate e per 


BOLLETTINO. POLITICO 


Contrariamente atle consuetudini in- 
si, che vietano la pubblicazione dei 
i di legge insino a quando la 
Camera non abbia dato al ministro la 
facultà di presentarne il testo al banco 
della presidenza , e mentre intorno a 
questo punto discutevesi ancora nel 
rimo ramo del Parlamento, l'Erening 
Suiard ebbe modo di avere il dall 
del signor Forster e lo portò a cono- 
scenza del pubblico, Il primo articolo 
Vasta a darci un'idea di tutta la logge. 
Eccolo: « (Qualunque persona che 
fosse dichiarata, per ordine del lord 
luogotenente, ragionevolmente sospetta 
di essere stata, prima o dopo la pro- 
molgazione della presente legge, col- 
pevole, come agente prineipale 0 se- 
condario, di alto tradimento, di fello- 
ia © di maneggi indirizzati al tradi- 
mento, dovunque siano stati commessi 
cotesti reati, 0 di un delitto. qualsiasi 
legalmente punibile in un distretto de- 
terminato a che si dovesse intendere 
coma un atto di violenza © d'intimi- 
dazione v che dovesse eccitare a tali 
atti e mirasse a impedire l' azione 
delta legge od a turbare l'ordine, po- 
trelbo essere arrestata in qualsivoglia 
Il'Irlanda. ed essere legalmente 
un tempo determinato dal 
lord luogotenente , senza benefizio di 
cauzione © d' impegno a presentarsi 
davanti alla giusuizia, nè avrebbe il 
diritto di essere rimessa in libertà o 
givleata da alcun tribuoale, quando 
non vi sia la licenza del lord Juogo- 
tenente. Ogni ordine di questo genere 
varrà come prova concludente di tutti 
i fatti ivi menzionati, come anche del 
diritto di dare ed eseguire il predetto 
ordine, @ similmente varrà come prova 
della legalità dell'arresto e della de- 
tenzione della persona nominata in talo 
ordine. » 
la leggo, adunque, piglia per base 
il sospetto e stabilisce l'arresto pre- 
ventivo e la detenzione senza alcun 
controllo legale o giudiziario @ senza 
limite alcuno di tempo. Tuttî gli ine 
dividui sospettati antori, o complici, o 
promotori indiretti o diretti dei men- 
tovati crimini o delitti, potranno, se la 
Vegge, come è probabile, sarà app 
vata dal Parlamento, essere imprigi 
nati © tenuti indefinitamente in pri- 
ne per il capriccio dell'autorità am- 
ministrativa, è non avranno il diritto 
essi di chiedere un giudizio nò il 
verno di concederlo. Questa legge, 
come arvertiamo eziandio in altra parte 
le, resterebba in vigore fino 
al 3 sottembre 1882. A questo. pro- 
posito il Times fa nn° osservazione 
giusta © che crediamo doverci appro 
priare : « È possibila che la legge pro 
posta sia necessaria. Ma la presenta- 
zione «un è una novella prova di co- 
tisto fatto, che, civè, gli inglesi, men- 
‘® sogliono condannare eloquente- 
te le deroghe al diritto comune, 
chè altri se le permette fuori del 


APPENDICE 


in quel momento, sesrgendola sul 
fece un salto dalla finestra 
rta del terreno per raggiungerla, e 
ia breve fu visto impeguato in un 
giuoco con lei @ le sorelle. 
levo, tra queste, far menzione spe 
cale di lady  Geltrude, Questa cara 
tagazza era circa dell'età di Rosalia, 
ma assai diversa nell'apparenza perso- 
nale: ell’era alta, bella, di trnta deli 
catissima. Ell'avca sempre dimostrato 
una tenerezza e un’ affezione speciale 
per la vostra eroina, la quale dal suo 
canto guardova a lei come a un es- 
sera superiore, e quasi con adorazione : 
ell'era il suo idealo di perfezione ter- 
rena. A vedere insieme le due rai 
26, nessuno avrebbe supposto che l'età 
loro fosse l'istessa: Geltrude pareva 
già una donna, Rosalia una bambina. 
La soave Geltrude era tento affezionata 


stessi senza serupolo alcuno, quando 
credono di essere costretti a° farlo ». 
La questione tureo-ellenica non ha 
fatto alcun passo nuovo che meriti di 
essere segnalato. Le dichiarazioni del 
signor Dilke, sotto-sagretario degl 
fari esteri in Inghilterra, lo queli ci 
sono compendiato oggi dal telegrafo, 
non furono abbastanza chiare. L'In- 
ghilterra non la mutato atteggiamento, 
nè sembra avere alcuna ragione di mu- 
tarlo; ma, d'altra parte, essa procede 
d'accordo colle altre potenze © confida 
che mercò di questo accordo si arri 
1 comporre pacificamento il dissidio 
turro-ellenico. Ora a noi, come in ge- 
nere all'Europa, premeva invece di 
sapere se l'Inghilterra, nel corso degli 
imminenti negoziati, sosterrà la Tureh. 
0 la Grecia, domandando a quella od 
a questa la maggior quantità di sa- 
ifri. 1 diritti della Grecia sono scritti 
nei protocolli della Conferenza di Ber- 
lino. La Porta esige che Ja Greci 
consenta ad una diminuzione di questi 
diritti. Tutto sta nella misura. E al 
governo inglese sì potrebbe chiedere : 
acconsentirete a introdurre cambin- 
menti nei protocolli della Conferenza 
di Berlino? Quale sarà. l'estremo li- 
mito delle concessioni che voi credete 
abbia la Porta il diritto di dumandare 
e che siete disposto a consentire ? 


LAVORI LEGISLATIVI 


Due leggi principali stanno ora da- 
vanti alla Camera dei deputati: l’abo- 
lizione del corso forzoso e la riforma 
elettorale, 

Quanto all'abolizione del corso forzoso 
torniamo a dire che non è questione 
di partito. Gli sforzi dei nostri amici 
negli uffici e nella Commissione furono 
indirizzati non già a respingere la pro- 
posta di legge, ma a migliorarla, a 
renderla, per quanto è possibile, sicura, 
ad evitare lo scosse e sovratutto il pe- 
ricolo di ritornare dopo brere tempo 
alla circolazione cartacea. Difatti ve- 
diamo che gli onorevoli Maurogònato, 
Luzzatti, Suardo, Lucchini sono in- 
seritti in favore, il cho non impedirà 
loro di chiarire ledifficoltà ancora 
sistenti, ei possibili ripari. 

La riforma elettorale è, invece, una 
legge essenzialmente politica e ben fece 
l'on. Cavallett» quando pregò i quattro 
deputati dell'Opposizione costituzionale 
che fanno parte della Commissione 
(Clumirri, Di Rudini, Minghetti è Sella), 
in unione a quelli che si sono inseritti 
per parlare nella discussione, di pre- 
parare tutti i quesiti da proporsi alla 
riunione del partito. Ma è evidente che, 
finchè non è pubblicata la relazio- 
na, non è [ossibile che questi que 
siti vengano posti in modo chiaro e 
preciso. Imperocchè si assicura che la 
Commissione ha nolabilmente modificato 
il progetto ministerisle. Per noi questo 
progetto, che è il solo che conosciamo, 
aveva due vizi capitali: 4° di aver con» 
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avrebbe voluto averla sempre vicina © 
più volte importunò sua madre perch 

la prendesse seco anche a Londra; ma 
quella non v'acconsenti mai per ri- 
guardo alla signora Elton. 

Durante 11 corso di quell'estate si 
aspettava una visita dal re e 
paravano grandi festo allo quali i gio- 
vanetti pensavano con grande soddi- 
sfozione. Povera Rosalia! Ella ben 
poco s'immaginava quali avvenimenti 
risulterebbero per Jei da questo! La 
sua porzione di felicità era sul finire, 
la sua condizione era per cangiare del 
tutto. 

Fra i varii divertimenti preparati in 
onora dell'illustre ospite, erano pure 
stati fissati alcuni artisti che doveano 
eseguire la sera dei pezzi di musica. 

Rosalia, di cui la voce migliorava 
ogni anno, doveva pure prendervi parle 
‘@ s'adoprava con zelo e fatica per far 
onore all'istruzione ricevuta in casa dei 
suoi benefattori. La signorina Cramer 
andava ben superba della sva scolara 
@ sperava di poter offrire în essa quasi 
una rivale a taluno degli artisti. Di- 
menticando la parte grandissima che 
avea Ja natura nell'abilità di Rosalie, 
ella no attribuiva tutto il merito alla 
propria abilità d'insegnare, che era 
grande invero. Ella . s'adoperò con 
molto ardoro a farla esercitare nella 
musica vocale del pari che istrumen- 


a Rosalia e tenera del suo bene, che | tale innanzi al giorno dell'arrivo... 


tutto ciò che dà argomento di un in- 
teresse e di una posizione sociale ; 
2° di aver preso per criterio supre- 
mo, per non dire unico, del diritto al 
suffragio la scuola elementare, che è 
quanto dira il saper leggere e sevi- 
vere. Noi non sappiamo quali cambia. 
menti abbia poriato la Commissione, 
ma certo quelle due idee ministeri 
le combattiamo apertamente e sporia- 
m» che le combatterà fortemente il 
partito, 

Si è detto che meglio di idea così 
fallaci © partigiane sarebbe il suffragio 
universale, poichè almeno contiene in 
sè tutti gli elementi buoni @ cattivi, 
conservatori @ progressisti. E n 
conveniamo; ma se il suffragio w 
sale sarebbe un minor male dirimpetto 
al progetto ministeriale e per conse- 
guenza preferibile ad esso in caso e- 
stremo, non è perciò che sia in sè un 
ben, si da farne il programma del 
partito liberale smpdorato sin do prin- 
pio, 

Noi ricordiamo di aver letto, tempo 
fa, un importante studio del compianto 
prof. Padelletti, che fu certo uno dei 
Giovani più liberali, su questa impor- 
tante materia. E ci pare che egli abbia 
bene definito l'indole e lo probabili 
conseguenze del suffragio universale. 
Invitando tutti gli studiosi a leggerlo, 
ne togliamo il brano seguente : 

1 liberali, egli scriveva, non sanno li- 
bera:si da una certa confusione di con- 
etti sulla vera ossonza dello libertà pub- 
Lliche, non sanno elevarsi ad an giusto 
eviterio del governo litero... Tuttodi in- 
fatti ci tocca a leggere © udire che vora= 
manto non v'è da spaventarsi del pri 
cipiv della sovranità popolare, che in tcoria 
la portosipaziore di tutti i 

10 lella 0osa pulblica sare 
gliore orgonamento delio sosietà, che il 


- Ma che è questo, in nomo della va- 
rità, so nou una confusione continua delle 
diferunzo ceratteristiche della sovra 
pojolaro e del sistema rappresenta 
op'na rotersi la natora dell'una conciliare 
gou nella dell'altro, non ha panesto mai on 
momento seriamente alla essenza della li- 
Bertà politica. Il principio della sovranità 
popolare è, quando sia furmulato sincera» 
meuto e crulamente, la giustificazione della 
voluntì collettiva, del predominio asso» 
luto dello maggioranze numeriobe, della 
loro infallibili. Il sistoma rappresentativo 
part invece dalla fallibilità umana, c or 
dinx lo Stato in maniera che una conti- 
nua diceussione el un continuo si 
pertiuu i migliori cittadini si pubi 
fici è li costringano a serbarai 
sderimi ; per esso quindi la voloatà non 
lia veloce, s0 non quando la ragione la 
lumina è la dirige; le maggioranze non 
Lanno che una presunziono di capacità, la 
quale può ad ogui momento esser perduta. 
Il suffragio universalo è quindi îl fi 
legittimo di un principio, il suffragio 


Oimè! Avess'ella potuto immaginare 
quale doveva essere il risultato di tutta 
quella vagheggiata. porfi 

sarebbe rimasta muta la sua voce, in- 
flessibili le sue dita! 

Rosalia era în uno stato di grande 
eccitamento nersoso durante quell'in- 
tervallo, e non mi parve star di buon 
animo: mi sembrava stracea ed op- 
pressa. 

— Vorrei che questa visiti avesse 
già avuto locgo — mi diss'ella una 
mattina : = non «o esprimere quanto 
timore la mi desti perchè la signora 
Kramer, se mi sentisse, s'immagine- 
rebbe ch'io dovessi fallire nella mi 
esecaziona © ciò sarebbe, por poco, non 
dico un colpo mortale per | 
pensare a quelli artisti itali 
sola idea m'atterrisce, Parmi un non so 
che di presunzione il mettermi accanto 
ad essi! Chi baderà alla mia voce ap- 
petto a loro? Eppoi se sapeste, mio 
caro signore, quanto io temo di e- 
spormi ! per i mici amici canterei sem- 
pre; ma esibire la mia poca abilità 
davanti a degli stranieri è una cosa 
che mi spaventa ! 

Mi provai di riassicurarla, ma essa 
piangeva ed era del tutto aliena dalla 


Tl momento aspettato venne 
cipe e il suo seguito giunsero al ca- 
stello; l'allegrezza era generale. Un 


zione temporanea o condizionata 

1 atà collettiva; è perciò un di- 

ritto cho nasca con noi, che si ha com- 
pleto non appena siamo capaci di volere, 
cha non esige alcun altro requisito. Il so 
condo è diretto soltanto alla scelta degli 
uomini migliori o per onestà e per dot- 
trina, suppone quindi la capacità ad oser- 


quo duo istituti 
nel grado a nell'intensitò, ma cho partono 
da duo concetti opposti cd inconviliabili 
dei rapporti sociali © dell'ordinamento po» 


È inutilo l'aggiungoro in quale dei di 
sistomi soltanto possa vivero © prospera 
la liberi, quale il mondo moderno la 
comprende a la vuole. Il. govorno della 
volontà collottiva irresponsabilo è la sua 
negazione. 

Altre citazioni potremmo trarre di 
questo articolo, ma le considerazioni 
da noi riprodotte ci pare che bastino 
a dimostrare da qual parte sta la dot- 
trina veramente liberale. 

Conchiudiamo: noi vogliamo un sl- 
largamento notevole del sulfragio , ma 
sopra basi razionali, o speriamo che la 
Commissione nominata dall’on. Cava 
letto farà tali proposte che il partito, 
nella sua maggioranza, possa accettare 
@ propugnaro francamente. 

E sovratutto ricordiamo che siamo 
a Roma, nel paoso dei maestri del di- 
ritto e della politica del mondo e non 
già di scimmio de' francesi. 

ROMA E NAPOLI 


Furono distribuite ai deputati lo re- 
lazioni degli on. Sella e Billia sui 
provredimenti concernenti î Comuni 
di Roma a di Napoli. 

L'una è l'alti 
nello due Commissioni e 
studio coscienzioso, attenti 
ghezza di propo: 

di conciliare gli interessi della capi 
tale e del più popoloso Comune del 
Regno colle condizioni 

Gli on. Sella e Bil 

jato con amore Ja situazione econo- 
mica dello due grandi città, e dal loro 
studio sorge legittima Ja conclusione 
che è il risultato delle duo relazioni. 

Noi ci proponiamo di prendere nuo- 

rioni che 


rivelano 
relatori 


lo propos 

La relazione dell'on. Sella sarà da 
noi pubblicata integralmente in un 
supplemento dell'Opinione. 

Abbismo già pubblicato il testo del 
progetto di legge per Napoli, così del 
governo, come della Commissione. 

La relazione dell'on. Billia, esami- 
nati i tre provvedimenti proporti e già 
noti ai nostri lettori, così conchiude : 

Coi tre provvedimenti fin qui esamini 
il disavanzo normale è ricolmato, il pa 

nel bilancio di Napoli ristabilito. 

iteso che ai tre provvedimenti deb- 
indispensabilmento congiunti 

gli sumenti di un jone sul dazio e di 
lire 860,000 sui centesimi addizionali dal 
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concerio era preparato per festeggiare 
il suo arrivo quella sera. Io non 
menticherò mai la min sorpresa al- 
l'apparizione di Rosalia. Era invalsa 
la moda di considerarla quasi brutta ; 
in quanto a me non ero mai stato di 
tale opinione. I suoi occhi, tutti lo 
consentivano, erano splendidi, la sua 
espressione dolce; la tinta era stata 
sempra la nemica "della sua bellezza 
ma quando un colore più acceso l'ani- 
mara, tutte le fattezzo sembravano in- 
gentilire @ a volte io avevo predetto 
a mo stesso, guardandola, con un so- 
spiro di rammarico, che il tempo ver- 
relbe, in cuì Rosalia sarebbe st 
anche troppo belle, per la condizione 
che doveva tener nella vil 

In quella sera, la signorina Cramer, 
assistita da lady Geltrude, avea preso 
una cara particolare per la sua foe- 


stati pettinati @ 
che lo s'addicova veramente bene ed 
ella poriava un bell'abito bianco, fatto 
sotto la direzione della sua premurosa 
amica. Mentr' ell'era sul punto di en- 
trare nel salotto collo signorine di 
casa, lord Ernesto la chiamò : 

— Venito nel miò studio, Rosa, - 
le diso. Ella obbedi prontamente. 

‘oi siate pro- 

prio bella stasera ! = di 
dola voltare da tutte le parti, non 
senza grande divertimento da parte di 


gliro 20 ottobro 1830 è una deliberazione 
di massima; occorro che sia rese subito 
esesutoria, formando lo liste di carico e 
determinando lo voci della tailfa che sa- 
ranno concretamente gravate. Sonza l'i 
dempimento di queste pratiche, la legge 
non eotrerà ia vigore. E perchè non pos 
sano sorgere controversie, si dispone che 
un docreto reale debba determinare quando 
si avranno a ritenero adompiuto lo condi- 
zioni portato dalla loggo medesima. Un 
pareggio vero o sorio della finanza muai- 
rima controgaranzia delle 


trogaraozia è 
offorta dalla stessa amministrazione govor- 
nativa del dazio consumo. Finchè riscuote 
il dazio di consumo anche per la parte 
comunale, la finanza dello Stato ha in 
mano il denaro per pagare gli interessi e 
gli ammortamonti dei titoli. pubblici ga- 
rantiti. I 40 milioni di annuo assegnamento 
sul ricavo dei dazi sono ben superiori 
l'anauo servizio dei prestiti di pabblica so- 
scrizione. E non si pagherà l'assegno se 
il detto servizio non sia fatto. 

Una terza controgaranzia consist 
l'affidaro al Banco di Napoli il gratuito 
servizio della tesoreria comunale. Sarem- 
mo molto esitanti sul punto se con un ar- 
ticolo di leggo si possa imporre a quel- 
l'istituto autonomo, senza nemmeno inter- 
pellarlo, l'obbligo in discorso, di fronte 
sposialmento ai rogi decreti 27 aprile 1803, 
n. 1220, è 11 agosto 1806, n. 3178. Ma, 
chocchè sia di ciò, ogui indagine è dive 
muta eziosa dal momento che, dietro pre- 
muro del sindaso, il Banco di Napoli ha 
spontanenmente deliberato nella. genorale 
adunanza {1 gennaio corrento anno di as- 
sumero l'indicato ufecio di tesoriere in 
conformità del progetto. Esso espresso il 
desidario soltanto che nella formezione del 
rogolamento per l'esseuzione della leggo 
fosso intesa l'amministraziono del Bane 
per la parto cho possa riguardarlo. E n 

il signor. ministro delle 
quel voto molesto. 

Secondo la legislazione odien 
comune dere avoro un esattore 
tribuzioni dirette. Ma, 
può anche avero un tcsoriere, articolo 120 
della leggo comunalo © provinciale, Dove 
non c'è tesoriere, l'assitore non s0/0 ri- 
souots lc entrate, ma paga anche le spese: 
esso devo rendere il conto dello entrate e 
dello spese; articoli 121, 423 e 42 legge 
citata, La leggo parla dell'esattore © teso. 
riore sd un tempo, che è il caso più co- 
mune. Ma non si è mai posto în dubbio 
cho, quando vi sia un tesoriere distinto 
dall'esattore (il che non è la regola, ma 
un'eccezione), l'esattoro debla 
versare lo sommo riscosse nel 
tesoriere, @ cho spetti solo a quest’ultimo 
di estinguero i mandati. È però da notaro 
che il tesoriere esercita anche una vigi- 
lanta diretta sull'anda 
sioni: questo suo dova: 
tento doll’art, 3) del regolamento 8 giugno 
1865, n. 2321, e dalla giurisprudenza della 
Corte dei conti. Il tesoriere è pure respon 
sabilo per ogni altro obbligo che gli sia 
imposto nell'atto di assunzione o di no- 
mina. Per l'articolo 125 della logge o 58 
del regolamento il conto dev'essere poi 


e lee) e o 


loi, che arrossiva nel medesimo tempo, 
accrescendosi per tal modo la bel- 
lezza che, per la prima volta, lo co- 
piva: = Vodeto che cosa io lio com- 
prato per una buona ragazza. Codesto 
è per incoraggiarvi a fare del vostro 
meglio e far morire d'invidia tutti i 
signori e le signore italiane! - E 
così dicendo le cinse al collo una bella 
catena d'oro da cui pendeva un meda- 
gliono contenente i capelli di lady 
Geltrude. 

Le lagrimo s’affacciarono agli occhi 


cia al collo del giovine e 
con tutta l'innocenza di una vera bam- 


non dobbiamo intene- 


mostrazioni di gratitudine, benchè ri- 
cambiasse con tenerezza” fraterna le 
sue carezze : — altrimenti i vostri 00- 
chi saranno rossi, ® allora che ne 
sarà della vostra bellezza ? Sapete, 
Rosalia, che i vostri occhi sono la vo- 
stra fortuna? 

Rosalia non l'aveva saputo prima 
d'allora, ma so ne ricordò poi. 

Lord Ernesto l'accompagnò quindi 
al salotto e la condusse al fianco di 
sorella Geltrude. 

Lo diverso emozioni di gioia e d' 
sietà che l'agitavano, aveano diffuso 
sul suo volto il più bel vermiglio, © 
quando finalmente ella s’iiccostò al 


le speso. Lo rende l'essttore quando man 
chi il tesoriere; ma quando na tesot 

ci sia lo rendo quest'ultimo, ponendori a 
corredo il conto dell'esattore. Non si può 
diro che nel complesso di queste dispori= 
zioni non vi sia qualche lacuna. Ma si 
supplisce coll'approvazione analogica delle 
norme della contabilità dello Stato, che 
costituiscono 1) Codice del gius comune di 
tutta l’amministrazione. 

A Napoli. nella aule municipale esisto 
un ufficio di cassa destinaio a raccogliere 
tutto le entrate od a pagara ti 
com 
acossi dai pereettori dello Stato, cho ver 
sano nella cassa municipate il danaro a 
misura che lo riscuotono. I dari di con- 
sumo hanno speciali ricevitori forniti di 
catizione, cho versano giornalmente gi'iu= 
troîti nella stessa cossa comunale. Final- 
mente, alla riscossione delle altre tasse, 

patrimoniali, provvede 
la cassa mediante impiegati pro- 
pri, usciori © guardie municipali. 

Già fino dal 1868, il regio commissario 
Pircnti consigliava di afidaro l'intiero ser- 
vizio di tesoreria municipale al Banco di 
Napoli, sopprimendo l'ufficio di cassiere, E 
la soppressione sarebbe stata nel suo con- 
cotto possibilo, porchè egli proponova di 
abbandovare Jo tasso per osoupazione di 
suoli pubblici, per tabelle, per cavalli, che 
sono appunto lo tasso più frazionate, d'im- 
porto singolarmente insignificante e che 
chiamano allo sportello del cassiore la 
quantità maggiore di persone. Ora, poichè 
il comune non può rinunziare agl'indioati 
proventi, è poicha non è lecito rovessiare 
sopra ua tesoriere gratuito una gestione 
tanto complicata, è forza che l'ufficio di 

assiero sia, entro certi limiti, mantenuto. 
Nalla però vieta che i pereettori dei cen- 
tosimi addizionali (por la parto non vin= 
colata da precedenti dulegazioni) veraino al 
Banco di Napoli le riscosso, che 
altrettanto facciano i ricovitori del dazio 
consumo, che lo stesso sassiare municipale 
sia tenuto nd eseguiro periodicamente il 
varsamento dei nuovi introiti alla sua ana- 

conservati. Questo quanto all'esazione 
delle rendite. Quanto poi al pagamento 
dello speso, nessuno, fuori del Banco te- 
soriere, potrebbe ossarne incaricato. Per 
comodità del servizio © del pubblico, si 
potrà stadiliro cho il pagamento degli nti- 
peudiati, pensionisti, o delle minuto spose, 
si facoia dal cassiore municipale, non già 
coi prodotti della sua gestion 


Banco per questa speci.}o destinazione, 

N regolamento da emanarai por l'ese 
zione della presento logge conterrà le di 

ioni opportune, Intanto perchè il o» 

chiaro vi propo» 

niamo cho nel primo comma dell'articolo 

5 del disegno ministeriale (articolo 7 della 

Commissione) si definisoano sostanzialmente 

lo mansioni inerenti all'uflicio di teso- 
riero. 

Tusomma tutti gl'iatroîti comunali de- 
vono porveniro al Banco scortati da ver- 
bali di consegna ; tutti i pagamenti devono 
eseguirsi dal Banco all'appoggio di rego» 
lari mandati, entro i limiti della cassa ed 


pianoforte pèr cantare, accompagnata 
dalla signorina Cramer, una cauzione 
italiana, fu un'esclamazione generale 
per tutta Ja stanza : - Ol la bella fan- 
ciulla ! Gli artisti rimasero tutti atto- 
niti, ripieni di entusiasmo all'adirla : 
il vero talento è sempre apprezzato da 
coloro che il posseggono essi atessi. 
La sua povera lostina avrebbe potuto 
aver girato por lo lodi eccessive. che 
ricevette; ma Rosalia interrogò con 
gli occhi la marehosa, lord Ernesto, 
lady Goltrudo © poi me : vide che noi 
s'era più che soddisfatti; e tutte le 
clamorose ovazioni degli italiani la la- 
iarono fredda, 

L'artista principale era quello, tra 
tutti, che pareva il più affascinato, Da 
primo ei credeva cl'ella fosse una 
delle signorine di casa; ma quando 
udì dalla Cramer, quale fosse la sua 
posizione, la di lui ammirazione e cu- 
riosità parvero ancora raddoppiare. Ei 
l'ascollava col massimo interesse e le 
sue interrogazioni sul conto di lei erano 
infinite. Ei sembrava desideroso di co- 
noseara tulta la sua storia e, nel tempo 
da lui passato in casa Belmonte, fec 
ch'essa gli cantasso ripelutameni 
mise alla prova la sua voce in tutti 
modi possibili. La signorina. Cramer 
era in estasi e non mancava di por 
gergli tutti gli schiarimenti ch'ei lo 
chiedesse. 

(Continua). 


in corrispondenza agli articoli del bilan- 
cio, Con questa felice innovazione non solo 
si risparmiorà sulla spesa attualo por l'affi- 
cio di eassiere, si avrà non solo maggiore 
nicurezza contro possibili frodi e sottra 
zioni, maggiore speditezza ed evidonza di 
conti, ma più eho tutto si provvederà n 
controgarantiro validamento il Tesoro dello 
‘Stato per tutta la dorata della sua garan 
tia. Imparocchè è inteso che, cersata l'am- 
istraziono governativa dei dazi di con- 
sumo, il Banco di Napoli debba prelevare 
jnsilmente quanto occorro pel pagamento 
semestralo degli intoressi e dell’ atumorta- 
mento della rendita garantita. Anti l'idea 
ci parvo cori bella da indurci a proporre 
anche in pendenza dell'amministra- 
zione governativa dei dazi, il servizio di 
tesoreria sin dal Banco di Napoli assunto 
a cominciare dal 1° gennaio 488 

Se non chie pensino alcuni ehe questo 
servizio di tesoraria affidato per legge al 
Banco di Napoli. quel diretto inzerimento 
del gorerno nell' smisinistrsziono daziaria 
soffochino la libertà et uecidano |" 
monia del comune. Non compren 
l'obbiezione La tegge attuale smmett 
l'ingerenza superiore a tutola del r.golare 
andamento dell' amministrazione comunale. 
Sa una cos è a deplorarsi, qu 
è che la tutela il più dello volte ricsea 
inefficace, Perchè uno stanziamento viene 
fatto d'ufficio, niuno ha fluora sospettato 
che l'autonomia del comune fosse minata. 
Sa il creditore chiede di essera pigato © 
premunisso delle opportono cautele, 
niuno dird che in questo modo si attenti 
alla libertà del debitore Una libertà noi 
non la vogliamo, la libertà di non pagare 
4 debiti. 

Na l'avvenire di Napoli qualo sarà! Voi 
ebindete per 99 anni l'espansione del co- 
mune entro una carchia di ‘erro 
stri provvedimenti non pensate al di là 
del quinquennio ; passato fale periodo voi 
mon avrete per le opere pubbliche, tento 
necessario che il miserabile assegno an- 
muo di lire 1,,100,000. Anche questo non è 
vero, A_99 anni non si estenle cho il 
provvolimento per l'anificazi pre 

Corto che Napoli în avve- 
nirw non si troverà sopra nu letto di rose; 
potrà camminare, non correre. A chi è 
aggravato di debiti è vuolo. onoratemente 
sodiinfarli certe larghi 
E poi dopo 35 anni Nipoli avi 
prestiti colla C.ssa dei depositi 
auni il mutuo col Banco di Napoli e ai 
quindi agravato per sempre delle rel.tiv 
quote annue per interessi ed animortameuto 
dopo un decengio el più tardi riavrò mi- 


ta cosa si 


gliorata l'esazione dei suoi dazi; verranno 
a scsdero gli impegni coll'improsa dei 
marcati ; i contrat.i pei macelli, per l'inal- 


ilamento © per la nettezza pubblica ces- 
sino prosto e si rinnoverranno a condi 
zioni migliori; presto ancora, coll'aboli= 
zione del corso forzoso, sparirà il carico 
pel psgamento in oro della rendita al- 
l'estero. E poi, e poi vulla è impossibile 
a chi sappia fortemente volere. 
Onorevoli collex 
Nel modo cho per noi si poteva mi 
gliore, a compatibiluente all'angastia. del 
tempo, noi abbiamo chiarito quale fosse în 
pansato © guale sia attualmente la condi- 
zione del più grande dei comuni del re- 
g20; noi vi abbiamo dimostrato l'urgenza 
del provvedimento ; dall'esame delle pro- 
poste ministeriali, da noi emendate, tracm= 
mo il sonvincimento che Napoli si salva 
da sà © che l'indirotto concorso governa 
tivo, se da un lato aggraverà in qualche 
misura la pubblica finanza, esso ci è d'al- 
tra parto consigliato da considerazioni di 
undine politico evidenti. E dopo tutto non 
Vinvitiamo a votare la leggo con cuore 
contento, ma ad accettarla come una dura 
necessità. 


Biz, relatore. 


Lettere da Napoli 
(Corrispand, particolare dell'Orinione) 
Napoli, 31 gennaio, 
La singolare o ingiustificabile risolu- 
zione, che il Consiglio provinciale scola- 
stico ha preso in questi giorni ad istanza, 
secondo si dice, di privati dosenti, la cui 
scolaresca è scarsissims, ha profondamento 
ferito il ceto non piccolo degl'insegnanti 
de’ nostri Licei @ Ginnasii govornativi. 
Quella deliberazione vieta a' professori 
governativi lo esaminare, nogli esami di 
i loro alunni nuti da 
+ limita a dieci ore per 
Îl loro insegnamento în questi 


settimana 
Istituti, e proibisce al professore di inse- 
guaro in più d'un Istituto privato. 

È strano, © singolarmento arbitrario, il 
vietaro a' professori governativi l'esaminaro 


i proprii alunni di Istituti privati, quando 
agli altri professori di detti Istituti, i 
quali si trovano a far parte dello Commis- 
sioni miste gi istituito dal Coppino per 
gli ornmi di Hcenza liceale, non si nega 
tale diritto. No vieno in conseguenza che 
Y'alunno potrà essere esaminato dal pro- 
fessoro privato, che gli ha insegnato 0 che 
egli paga, o non da' professori governa= 
tivi. Dangue si sospetta dell'opara dei pro- 
fessori che danno guarentigia di sè, perchè 
già meritavano di esser preseelti all'inse- 
gnimento dal governo, è che soli possono 
venir puniti quando si dimostrasse non 
avar essi esaminato con equità. 

La deliberazione del Consiglio scola- 
atico, mentro lede i diritti cà offendo la 
dignità degl'insognanti, non corregge l'in- 
conveniente che l'ha ispirata, perchè lascia 


a' professori privati il diritto di esaminare 
i propeli alunoi. Sì sarebbo potuto ovriar 
fucilmente a tal inconvenicate, {nun modo 
somplico e pratico, assegnando cioò gli 
alunni privati a quello Commissioni di esa-{ 
minatori di coi non fauno parto quelli!) 
che furono loro maesti 
Nò meno riprovovolo è quella parto della 
deliberazione che limita l'insegnamento di 
professori poveenativi necli istituti privati 
Lascinudo anche stare che, visto i lauti 
stipendi con eni sono retribuiti el'inse- 
guanti covornativi, non si comprendo per- 
chè si abbia ad impodire a questi di im- 
plegar 4 ore libero come meglio credono, 
e provvedono ai propri bisogni economici, 
quel che non si compresde atfatto è il per- 
sd ossi la vessa- 


chè si pretendo impure 
toria limitazione det loro inseguimento în 
un solo ‘atituto privato. Ma guai dan 
potrebbo venine se quelle il'nci ure È 


speso cinquo in un istitutà è rime 
altro?! 

Questa per ciò © 
Pos gÈ 
deliber 
non produco alte» ei 
rara lo 


{I danno pirate 
d ancora più 


gior centro di a'tani e 

dirti 
sati, ma 
di roffazzonatori che prepirono empiri= 
sonza procedenti pro- 
mozioni di ela, la nostra città è quella 
cho dà il più gruaso contingente di ripro. 
ti fra quelli che vengoon fuori da 
tuti privati, 

Ora i migliori tra questi istituti hanno 
fra gli insegnanti qualche. professore pe- 
vornativo, on poten ‘vere sltrovo 
a migliori patti e dî uguale werito. Perchè 
dunque scomare ni prio che 
possono trarre da questo stato di coso? 
Non s'int:nde, come del resto non s'ine 
tondo nulla di questa stranissima delibera» 
ziono, contraria alla beu futesa libartà di 
insegnamento 

Giova notsre iutsato «he esa fu presa 
alia semplico maggioranza di un voto, e 
cho il solo direttors d 
fa parto del Coasi 


camente agli av 


atico votò contro di essa. 
Ieri sera hanno avuto luogo le elezioni 
suppletive por un vic--presidento e sei 


cousigliori dell'Assoziaziono contituziona] 
A vice-presidente risultò eletto a voti u- 
nanimi l'on, De Zorbi, ed a consiglieri i 
signori Turchi, Acletta, Dini, Psgliano, 
Tofsno el Fugla 

Nell'aprirsi lu torna Benoven- 
tini, cho presiolesa, dichiarò a uame dol- 
l'en. Capitulli, cho questi, dimissionario 
per privati metivi, pregavi gli amici, | 
quali volessero votare per lui, di non farlo, 
porchò quoi v.ti sarobbero perduti 

Questo elezioni produrraunu senza dubbio 
ottimi risultamon:i per la parto moderata 
in Napoli. 

11 Consiglio direttivo della Costi 
contemperato di uomini 

ed influenti 

hà resta come 


sarà giustament 
autoro.oli e giovani opero 
mel corpa elettorale, Oltre 
posto tutto le diverso gri- 
dazioni di moderati napolitani vi sono suf- 
ficientemente rap resentate. 

loluto a tutti che l'on conte Capi- 
telli e l'on. Gigonte, per motivi affatto 
privati, abbiano velu'o rocisamento restar 
fuori dalla direzione della Custituzionale. 
Ma d'altra parte il loro attaccamento al 
partito è troppo antico © provato perchè i 
moderati napoletani nou sappiano che, den» 
tro 0 fuori dI Consiglio direttivo, l'opera 
effssco ol autorevole, sarà sem» 
inte esso della parto che si 
ile sue Ala 

Non prima delle 9 112 di ieri sera ter- 
minò l'elezione dol presidente della So- 
ciotà coutralo operaia, di cui domenica 
scorsa vi acconnai i disordini Tori, per 
torità di P. S. inviò buon nu 
genti per garentira l'ordine e la 

voto. 

Fu risonfermati nel «uo ufficio il e 
Tansredì con 420 voti contro Îl 
Petrilli, cho bo ebbe 970, I votanti erano 
oltre oltocento. 

Lo esequie del senatore Vincenzo Pi. 
gnatalli, principe di Strongeli, furono ieri 
onorevolissimo. I cordoni della coltra erano 
tonuti dal sindaco e da vari senatori e de- 
putati 
A quest'ora îl nostro siudaco è tra ve 
gli viono ad assistaro a' dibattimenti cho 
avranno luogo alla Camera sul progetto di 
leggo pe' provvedimenti a favora di Napoli, 

S.A. R. il principe di Napoli partirà 
anel'egli alla volta di Roma domattina, 
salvo che il tempo non sia così scellerato 
some quello cho sbbiamo da tre giorni 
iu qua. 

Ieri mattina, nel Reslo Educatorio , 
è stato festeggiato con uno splendidosaggio 
di musica © declamazione l'onomastico di 
quolla egregia direttrice. Alunni 0 pro- 
fessori fecero a gara per mettero in mo- 
atra tutti | progressi che da qualcha anno 
in qua si verificano in quell’Istituto. 

Anche la quaria tornata della. Società 
del Quartetto riusci splendida teri. E ior- 
nora, al testro Nuovo, si è data con di- 
soreto successo una nuova opera del mae- 
stro Alfredo Buonomo, Ercole ZII, su li- 
Bretto di A. do Lerma di Castelmezzano. 

Stasora, al Sannazzaro, la compagnia te- 
desca di operette inaogura lo suo rap- 
presentazioni con Dona Juanita di Suppè.. 


modo el 


an 


à 


1 fu fotte 0 chi 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


Adrin, 20 gennaio. — La sora del 9Î 
gennaio decorso, appena giunte ad Adria 
la notizia della nomina dell'arv. Parento 
a doputato di Chioggia , molti di quelli 
che s'ostinano a chiamarsi liberali 0 pro- 
gressisti , mentro non sanno quello che 
progresso © libertà. dir vogliano , © che, 
nelle elezioni generali, affinchè maglio si 
sapesse quanto disperata fosso In loro cana, 
ogni sorta d'armi impagrarono per vin 
cero il candidato del partito moderato 
adriene, promossero una festa che fu una 
violenza continua alla libortd. de' migliori 
nostri concitt=di 
‘ntorità pi 


jon lasofd fare. 
usare ; così ele sulla sera d'ux gioni 
pietoso racer ‘o pe' buoni italiani, 
scarl» liberamente alfa: 


gli uomini pi 
liboramenta cos 
dhe avo. 
guori ancora 
foste delle 
ja colest: si 


noi peù cari, quo” 

olta peovarino che 
pur 

iano troppo bona ile 


vittorio (40 
può chiamare) to 
armi che servono loro nella lotta. 

o mandata al siguor ministro deli 
intorni una protesta cho firmarono 
tissiuni tra | migliori ci i 


questa 
Jen conto Îl signor ministro: 
no ad ogni mudo si sappia che essa 
suona rimprozero non tanto 
per quelli cho della bella festa furono fe» 
lici promotori e felicissimi attori, quanto 
fosta è quollo offase per 


per civ quella 
mise 

Mi piace riferir qui la chiusa della let 
tern, € 1 sottoscritti, prima di ricorrere a 
< ghi si (aocia interprote dei loro lagal 
lia Camera, conoscendo È sentimenti da 
V. E. espressi ne' programmi © no' di 


scorsi in Parlamento, protestano contro 
simili atti el invocano da chi ha il di- 
ritto ed il dovore di proteggere i cît- 


tadini inoffensivi que' provvedimenti ci 
le Ieri consentono, ansbo per garanzia 
cho simili atti non sì rinnovino. » 

1 nostri amici sieno intanto, como fa- 
rono sempre, cquanimi e prudenti e qu 
conforto cho diffcilmento si ottiono a 
questi giorni, uella bontà de' principîi che 
propugnano sappiono essi trovare. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — Il Consiglio economi 
cominciò la discorsione, nella seduta del 
29, del progetto relativa alla corporazio 
d'arti 0 mestieri. 

In esso si contiene l'obbligo di fondare 
scuole pur gli apprendisti, istituzioni pel 
perfezionamento di capi d'arto ed operai, 
di fr passare esmi arto ed o- 
rai od a rilasciare attestati; foniazio; 
Casso di soscorso e per malati e di 
giudizi arbitrali. Le corporazioni sarcbbxro 
risonocsiate come enti morali. 

Il Consiglio terminò pure la dissussione 
generale del progetto sulle. assicurazioni 
degli operai, La maggior parte degli ora- 
tori si dichisrò favorevole. Venne prese 
tato il progetto di legge contro l' ubbria- 
chezza, L'abbriaco, che di scandalo pub 
jmente, è punito con una malta sino 
a cento marchi, ovrero col carcere sino a 
duo settimane. 

La legge è molto sevara pui delitti com- 
messi in iststo d’ubbriacherza e por gli 
individui recidivi. 


INGHILTERRA. — Si hanno iseguenti 
particolari sulla sconfitta degli inglesi, 
prosso Laingsrek nel Transrsal : 

< I Boeri comb.tierono con multo 
canimento, conquistarono la bandivra del 
58° reggimento ed uccisero i due uffici 
che la portavano Il reggimento però la ri» 
conquistò con un attacco alla haîonetta. 
Testimoni oculari affermano che i Boeri 
commisero crudeltà contro i feriti. Qua. 
rinta Boeri caddero presso lo file inglesi, 
non ai conossono le loro perdite rimanenti. 
1 tiri di granato inglesi non produssero il 
loro effetto per lo condizioni sfavorevoli 
del terreno. 


Restarono uccisi il colonnello Deano e 
tatti gli ufficiali di stato maggiore del reg= 
gimento. 

Il corrispondente del Times credi che 
il combattimento non sia stata una scon- 
fitta per gli inglesi, ma che quest'ultimi 
non siano riusciti soltanto a prendere di 
assalto la posizione dei Boeri; so il 58° 
reggimento fosse stato appoggiato da altri 
1,000 vomini, essi si sarchbero impadro- 
niti della posizione ed avrebbero agom- 
Berato il mento. 

Nei circoli militari di Londra si è 
molto irritati, @ la maggior parto dei gior 
nali dicono che l'Inghilterra deve von 
care l'onore della bandiera © punira i 
Boeri. Soltanto la Pall Mall Gazette fn 
fra la spedizione franceso sì 
Messico © l'annessione del Transvasl per 
parto dell'Inghilterra. » 

— 11 Vil del sig. Forstar per reprimero 
gli atti illegali in Irlanda, si compone di 
tro articoli. La lista di tutto lo orsono 
arcestato in virtù della legga, coma puro 
l'indioaziono dol motivo dol loro arresto.o 
del carcere, dovrà essere presentata sì 
Parlamento nei primi satto giorni di ogni 
mese, finchè dura la sessione. La durata 
della loggo è proposta sino alla fino di 
settembro del 1882, L'Esonomist dice che 
l'aflionsia. dol progetto Porator dipende uni- 
(mente da ciò: se Ja polizia conosoe gli 
individai cha commisero i dalitti © lo ora- 
deltà ; allora soltanto i provvedimenti ec- 
cezionali avranno effetto. 


GRECIA. — Un diepassio da Atomo, 29, | allo‘industrie ‘lié impiegano l'alcool corto 
Alla Deuteche-Zeitamg, roca materia prima, 

< Il sotto-direttore della scoola'torpedi-]] mommename si dichiara soddisfatto; o 
niara a Copenhagen ricevà il permenso dal if raccomanda a° ministro di affrettare il rag- 
governo danese di assumere la direzione {] gvaglio della seala alcoolica sovra una 
dell'oguale stabilimento; sl Pireo..A Fiumeff Daso più razionale. 
furono date altro ordinazioni di torpedini | | MA@LIAm: (ministro) terrà conto anche 
Iitehead, — Tutti i giornali respingono f di questa ultima raocomandazione. 
un ulterioro aggiornamento della quistione | L'ordine del giorno recs 
greca @ chiedono Ja guorra, che risprnde | « Interrogaziono dol doputato Massari al 
Alla voiontà della nazion presidinta del Consiglio sul reecata muta- 

TURCHIA. — Lo seheikh dui Cundi, | mento Del ministro dellistruzono pub 


DI REI E veli il a 
Ni GR perio i Serpe rsa ene i arpa rea ale vee 
come ausiliari 


fanfio della colonia italiana’ al Perù dopo gli ul- 


timi avvenimenti. 
NI govorsato Mast Assim À 
pese. ordinò la formazione di un corpo La parole spetta a 


lo svolgi 
composto di 4,000 uomini Lrglicò: Loterarintbi \polan 
Se Li gino SI presto dl Consiglio (opa dottore 


glioni di £ 


maxwant int-rroga sol mutamento re 


Moria © di tre batterin da È conte del ministro di pubblica isteuzi 
x | Laika do par ogni quote di pose; 
o to creo ch si bb stare le questa 


costitezionale, cha cou questo mutam 
ito, 

| Crodo che lo mat 

lano svvaniro fuori dei voti della mag- 

giorauza, 0 vorrebbe sapere con quali eri 


A Nolo 0 Procera si «haresno ci 
mente troppo e materiale da quer 


PARLAMENTO ITALIANA 


teri avvsnno la nomina dell'on. lia 

miuistro, Ricorda il recente t-legrmma 

CAMERA DEI DEPUTATI di questo ministro al prof Andigò di Mw= 
tova. Pad riconossore all'on. Baccelli la 

Soiata dul 1° febbraio, libertà di manifestare lo suo opinioni, ma 

on riconosce sl ministro d'istruzione il 


(07% della 


mai } diritto di glorifisare l'.t:ismo. 


L'oratoro passa poi a discorrere delia 
questione turco-preca © dell'arbitrato 
della È Popeo. Domanta al ministre siegli fari 

ouiri se può diro qualche schiarimeeto 
nu quella questione e sull'attualu situazieno 
| internazionale. 

L'oratore demanda poi informazioni sulle 
condizioni dei nestri connazionali al Pert 
e sul provvedisaenti presi per tutolaro i 
loro interossi. Spers cho il governo forà 
quanto è possibilo per quella tute 

ourmets (pras. del Cons.) risponderà 
partitamento alle domando dell'onorevole 
Massari. 

Questi ci accusò "di non aver segnito 
le tro costituzionali nell'aîtimo muta- 
meuto ministeriale. Una crisi parziale può 

re una necessità, quando dimesso un 
ministro per causo personali, è necessario 
provvoione a surrogarlo. 

L'on. ministro dice che croie inutile o- 
i parziali avvenuto dopo 
l'on. Mussari diceva cho 
nen era parlamontaro fir intarrogizion 
È crisi porziali, (Itarità). 


Prosid 
La seduta è aperta a ore 2 10 


di lettura dol processo verbali 
ta precedoute e del sunto delle piti= 


dal prosidante Parini 


segno di legge sull'esarsizio della € ccia. 
(È accordata). 

mms, anvunzia cho gli uff: 
ammesso aila lettara tre proposte d 
una dei deputati Nisotera, Muioschi 
Lenna per proroga dol fermine stabilito 
dalla logzo 7 luglio 1878 per gli uffeiali 
e assimilati ; un altro del deputato Ro- 
mano Giusappa per trasferimento della pre- 
tura di Campi Salentino a Squinzano. ed 
on terzo dei deputati Berio, Odilono, Eli 
Ercole, Roneo, Farina L. @ Corzi' sulla 
tassa di minuta vendita. 

camponi (segrotirio) ne di lettura. 

ima, avverto che in altra suduta si 

detorminerà il giorno per lo svolgimento 

otaviama giora. 

eremavrone. Per ovitaro i d 


ni che È L'on. Du Sanetis siè dimesso per grave 
iui ce sarchbo gtata insanabile se 
ava nel suo uffiio. 


iseussioni della Camera e gli or- 
dini d-1 giorno spirvvati 5 Iditavano l'en 
Brocelli sila scalta della Corone, 

L'on. Mussari chiodo se Îì ministero as- 
4 sumo ia responsabilità dol telegramma in- 

alle cuusi- | viat, dall'on. miaistro d'istruzione al prof. 
'onorev le | Ardizò. Nii non crediamo che le opinioni 
religiose possno emere ostacoli all' oser- 


stesso quel dis gno 
di esso inmeliata- 
iocchè la Camera possa dive 
terto nella lornata di doma 


dorazioni ed alla proporta_de 
Piorantoni. 


palmi Poiha stamane ptt vi ano | sizo dol'inezzameso. 11 minito del 
dei due terzi voluti dall'articolo F4 del re- piane ansa 


sucà necessario. 

L'un, presidente del Consiglio risponto 
all'interrogaziona dell'on. Massari circa 
restiono turco-greca. 

Espone le circostanze e le trattative 
che precaduttaro la proposta dell' arbi 
trato. 

Dica che l'Italia non hu mutsto le di- 
aposizioni risultanti dal trattato di Ber- 
lino, ma non eroe opporsi alle nuove 


golamento, invita i commissari eletti a vo- 
lersi rigniro immediatumonto 0 pros-ntare 
autr'oggi la relazione. 
uLa (ministro) presente un diseguo di 
leggo per la sostituzione di uua t:s 
ai diritti d'originale per gli atti ciudizi 
provsedimenti intorno ai dopwit 
valori prowso le cancellerio ed al riv 
dello speso: modificazioni alla tabella do- 
gli stipendi dei funzionari di cancelleria © | trattativo che si vogliono iniziare. 
04 un altro sul divorzio. (Bene! | Noi dovevamo aderire allo trattativo pe! 

A duplico scopo della concordia delle po- 

care chiedo che venga dichiarato d'ur- | touzo o della conziliazione fra i duo Stati, 
gonza ll disegno di legge relativo elle cao. | Noi nov ammettiamo una politica iso= 
celle che ei sarebbe dannosa. 

(È accordato) n. ministro assicura che il governo 
mmns. annunzia cho la Giunta dell ha fatto tutto il possibile per tutelare gli 
intoressi dei nostri consazionali nel Pert, 
Dichiara che presenterà alla Camera 

ti che concernono questa 


dopo una lunga bat 

taglia. La presa di quella città non por- 
erà danno agli abitanti, nò ai neutri, 

L'on. ministro dichiara che non può daro 

pace. Lo corri» 

spondenzo telogrsficlie sono interrotte fra 


lo urne. iÌ Chili 0 il Port, 
L'ordine dol gioruo reca: Auguriamoci che la pace sia vera, so. 
« Interrogazione dol deputato Bordonaro | lida o duratun 


maccetta (ministro) La corteso do- 
manda dell'on. Massari crea per me una 
difficoltà, che supererò con franchezza 


al ministro delle finanze 
della Commissione incaricata di riferire 
sopra gli offetti della tassa di fabbricazione 


dogli spiriti. » L'on. Massari mi rimproverò ma tele 
nno; riconda che ad gramma è chiese se fl ministero ne 
danni sva tassa nulla fatbri- | sume Ja responsabilità. Il nobile prosi= 


denta del Consiglio ba già fatto le sue 
dichiarazioni o lo ringrazio. To però as= 
sumo intora quella responsabilità, 

Questo banco non muta l'intalletto mio 
e io mi inchinai sempre alla libertà di 
coscienza. Lo Stato non è nè ateo, nò dei- 
ata. TI telegramma non è ehe un omaggio 
a un gran sapiento italiano. Non vò in 
esso una parola che sccuui a professioni 
di i 


etzione degli spiriti avrebbero potuto de« 
rivaro all'industria enolegica, si adottò l'ar- 
ticolo 41, col quale si consentiva ’accer- 
tamento parle piccole distillerio 


Nota poi che il regolamento ha pegrio- 
rato le condizioni di quell’industria conte- 
nendo 
contrasto collo 
quindi che fl rcinistro prosenti quei pror= 
vodimenti ch'esso, prese itando quel rego- 
lamento alla Camera, ravvisò necessari per 
togliere tutto quello asprezzo che si sono 
verifiestu nall'applicazione del regolamento 
che ora è in vigore, 

maatiani (mivistro delle finanze) ri- 
spuade all'on, Bordonaro che nel nuovo 
regolamento che si sta compilando trove- 
ranno posto le modificazioni tutte. sugge 
rito della Commissione d'inchiesta 


i del valore di queilo scienziato 
ni assidono procisameuto aui banei in cui 
siedo l'on. Massari, 

L'on. ministro dise cho Îl Pontafica han- 
disco in Roma la necessità della fodo. Et- 
Beno è nocossario cho il governo bandisea 
la libortà della scîenzs. 

La monarchia non dev'essore repelleato, 
ma assorbento © trasformatrice, 

So l'on. Massari vuole altro spiegazioni, 
il ministro è pronto a dargliele, anche in 


sicura poi che il govorno ha es privato. 
I) telegramma uon fa una professione 
d'stoinmo 0 di waterialismo, ma onore ad 


di [ano soienziato i!luxtre (Rene a Sinistra). 

massami dico che potrebbe ribattere 
Autti gli esempi di crisì parziali, citati dal 
prosidonta dol Consiglio. Non si. ricorda 
d'aver provunziato parole collo quali egli 
avrebbo detto non esser parlamentari lo 


certimento della tassi 0 si stadi 
farno suo pro. Per lo fabbriche di seconda 
categoria, segua il ministro, il regulamento 
Ai, può dira pronto; per quello di prima 
si attendono ancora È risultati | di alcuni 
esperimenti od alcuno informazioni; ma e- 
gli spera di potor presentare tra’ giorni f discussioni sullo crisi parziali. 

ho quel regolamento al Consiglio di {Ringrazia il urosidento. del Comi 
Stato, I tali misoro si avrà anche riguanio | della risposta dutagli circa alla questione | 


turco-ellenica ;cire alla condizione dei 
connazionali al Però. 

Dico all'on. ministro d'istruzione pub ] 
blica che nessuno giudicherà corretto 
suo telegramma all'Ardigò è ricorda la 
censnra pubblica dell'on. Pilopanti, 


rmns. dà atto al prosidento del die 
glio dell pooseniezione del doosmesi e Cona 
Iativi allo condizioni dei connazionali aj ter e1 
Però, 9 ita 
La parola spetta all'on. Berti Ferdinando Spi 
papali MET 
ziono al ministro d'agricoltura @ com Sppron 
quasto 

al ministro d'agricoltara, industria e com. col qu 


reo. f 


gistatis 


‘oratore domanda al ministro na in. i 
da en oto mette MB} pat 
i leggo 3 


iatà oporaie italiano sti di 
da caso prosontati - par il rio-moscimenta 


della personalità giaridica delle Socie ai ; 

mutuo soccorso e per l'istituzione di um -—(U 5 40 

Coma pensioni por gli opera. e 
Lo Società operaie ohiesaro in pareschie Ro 


osaro appli:ate norme più 
per esse si potranuo preronisa 
crisi sociali cì,e potrebbero scoppiare se j 
sintomi ne fossero trascurati. 

miceti (minisr:) assicura l'on. Derti 
cho Îl governo è animato. verso ls clasu 


operaia di scigliori int:ndimenti;i disegni tratta dl 
di leso da caso presontati no cono am “LL Coly 
ieura: ed il governo poi accoglierà i (N° certe It 
tina grado quello modificzzioni che gli osteria 
verranso consigliato dalla discussione, pan. Passò d 
chè i pri fondamentali di quei di- tini Fra 
segni di leggo restino iuvariati. Tuttavia doi ran 
non potrà essere concossa alle Sorietà ope. ados 
raie un'assolata libertà che tornerebb che lo 
ssa dannosa. scollo. 
mamva v. riograzia il ministro delle Anch 
suo dichiarazioni. rita. Il 
mnunzia interrogazioni dell'ano. ato. 
rovalo Giovagnoli sull'amministrazione del Con 
Musco Kirchorimno, e dell'on. Trish # di Rom 
sueli n ti da ua rocente pubblici 
rososso nall'amcvinistrazione dell'stro- i 
ziono pubblic È dea i 
giacenza (ministro) è pronto a rinps Consi 
vmancomna dico che ritira la sua in- de Qui 
torrogazione, credendo suffisionto quell do tutta 
dell'on, Giosagaoli, di febbe 
mms. La parola spetta all'on. Giov © 
guoli rimanda 


ctevacnoti ricorda la sentonza dl 
tribunale di Roma nel processo contre 
Popolo Romano pei fatti avvenuti nol Mu- 
sco Kirehoriano. Eecita ii sinistro ad agire 
euergicamento ondo non continuino fatti 
gravissimi di dilapiiazione che si deylo- 
rauo în qualels amministrazione. 

macentsa (ministro) assioura che farà 
opera energica per tutalaro lo proprietà, 


po 
proprietà' setentifiche. 
mmna, SI procedo alto ap glio delle 
tazioni a scrutinio segreto \ 
Risultato delle votazioni dei progetti 
di leg; 


4. Attribuzioni del Consiglio suparise | confronti 
Istruzione pubblica Pe Vi f 
Presonti o volanti 213 — Maggioranza hanno gl 
107 — Voti favorevoli 155 — Voti cop siziono 
travi 58. La Camera approva. chiamate 
2. Vendita e permuta di boni demaniali. | giorno, | 
in Palermo, Ravenna e Imol \ altri, 
Presenti o votanti 215 — Maggioranza Teri li 
108 — Voti favoravoli 198 — Viti co moli 
trari 17. La Camora approva. Jdofanea 
Vondita © permuta di lseni demaniali lr i 
î noità do 
Maggiorann 

presto pit e atgire M Pi 
trarì 17. La Cawera approva, bri 
4. Vendita di beni ccslesiastici: tute 


l'Azsoci 
ati con 


Present! è vi 
407 — Voti favorevoli 186 — Voti cs 


ti 21? — Maggiora 


trari 20. La Camera spprovs. Je sure d 
5. Bagni di Lucca : alle 841 
Prosenti è votanti 242 — Maggiorana Sono a 

407 — Voti favorevoli 199 — Voti cor proposte 

trari 13. La Camera approva. 10 
6. Importazioni ed esportazioni tempo 2.N 

rurio: $ vumioa 
Prosunti v votanti 212 — Maggioranza { pormanon 

107 — Voti favorevoli 195 — Voti o ) 

trari 16, La Camera approva. i 


Sovratasso 


possessori di bisi 


cati: 

Presenti 6 votanti 241 — Maggiora 
106 — Voti favorevoli 100. — Voti co 
trari 15, La Camera approva. 

L'ordine dol giorno reca la discassiose 
del progetto di leggo sulla. soppretsiene 
della quarta categoria dogli sorivani locali. 

amun, ma memmI, mOORNNI, SAM 
(valators) fanno osservazioni, alle quali 
risponde il ministro dell'interao. 


Si delibera poi di sospendere la disca& trattazioni 
siono di quol progetto, ossaudo propo acquista 1 
omesdamenti dall'on. Do Zerbi è da altr. att 

marone presenta la Relszione ell f-ao ai 
riforma giudiziaria in Egitto, So 

mea. Si pussa alla discassiona dele vi 

srl ivgrigialia tà aspottazior 


guento progetto di logge 
< Articolo unico È watorizeata la spet 
di lire 87,999 per 


eò 
iurre 


setto annosso al convento dei Santi Dane Drag spa 
ico e Sisto in Roma nd uso degli uffi Prego 
della Commissione superiore dei pesi da n° 

misura u del saggio doi matalii pretsos--_AEIIR ranpros 

< Per far fronte alla spesa anziitu è MI 

inssritta la summa di lis 35,000 ia 3 |) Corso 
poe'to capitolo portante il n, «Mer dita [IBEBI romana pi 
pato straordinaria del bilancio del ul | col giorno 
toro d'agricoltura, induatria o comuerso  [IIBBIR Maschile « 
del corrente anno, od altra somma di li go si in 
62,030 sarà iscritta in speciale capibl [1 materi: 
del bilancio del ministero modesizzo Pî ‘a 


l'anno 1884 ». i 


Il progetto è aporovato con certi 

‘zioni degli on. tuti 0, Del Giudiee, Bra 54 
Inengnoli o del ministro d'aricoltu Micia 
crei Piotà, scal 
La vodota è sclolta a ore 0 2. ea 
Domani sedia a ore 2. riunita ieri 
Prondoro 
commissari 


___: 


OMA 


I Comizio dei encelatori. — Nol 
tontro Argentina ebbe luogo ieri sera Îl 
Comizio dei cacciatori. Eran pieni la pia 
tex e i duo primi ordini. Il presidonto del 

‘mò la necessità di ri 
giù fotte. Fu respinta la pro- 
di obbligarsi, so mai la legge fosso 
spprovata, a restituiro tutto lo patonti alla 
asestura, 0 fa — dopo brevissima discus- 
no — approvato in ordine del giorno, 
si fanno voti perchè il Corpo le: 

nda giustizia ai cacciatori. 
— Jeri le guardio 
li di servizio nel Fore Agonale 

forza del vento 
si ‘a 3) contimetri i easotti, 
- la Fiera, cont-adi 
£7. Trnoriamo se 


poria di così 
so l'avvolse al collo e rimase 
ata. Paro che u quel passo l'abliano i 
a divvesti finanziari. 
Colpo © ferite 
t° Romani Natal 
in qi 


— A Genazzano, 
tava bevendo în una 


sint i fratelli. Prati, 


Il Santolini. eh avea il fucile, 
tiata Il Romani, gli tirò un colpo, 
fori gravemente alla tosta ed al 


i due Frati obbero qualche fe 
mtotinì venne. paco dopo arro- | 


ona, ha ena sua notificazione, reso di 
no il Regolamento di polizia 
’erato dal Comitato forestale 
s prorincia di Roma, apre 

‘ provinciale + omologato, dal m 
ioltura, industria o commer» | 

| Regolamento è roso escentorio 
tuîta la provincia a partire dal mene 

febbraio. 

Conferenze. — L'on. De Zerbi ha 
sudato al 47 corr. febbraio la confe» 
ira che deveva tener domani alla Pa- 
per alcune sue ragioni perso» 


el 


avrà luogo fn sua 

onza del coum. pro- 

Angelo, sui monu- | 
verrà. seg 


crudi 
iamo stre volto nasistito, piene 
sità & interesso 
nari e artiati. — 1 nimero delle 
‘ho saranno esposte quest” anno nelle 
41 Popolo è relati erando in 
nto a quello degli ami scorsi. 
Vi fsororanno parecchi divinti che 
tanuo etì fatta bella mostra di n all'Eapo- 
inno di Torino e il pubblico romano 
chiamato ad esaminarli, da qui a qualche 
gino, unirà il «o planso a quolla degli 
ieri la Commissione degli artisti chiuse 
suo libri delle accettazioni, ed ora sta 
sfestamente vcerpandosi del colloca» 
mente delle ojora, lavoro molto delicato 
flcile per la ristrettezza 0 la poca ido» 


mo in breve il giorno e l'ora 
È inaugurata 1° Esposizione. 


— 1 soci del 
Associazione costituzionale romana sono 
stati convocati in ai goneral 
le sere di sabato 5 © domerica (i fubbrai 
»e $ 1;2 pomeridiane, nella Ssl? Dante. 
Sono all'ordino del giorno le reguenti 


4. Comunisasioni della President 
\omina alle sarichi 
di Presidenza 
mauenti; 
Discussione sulla. prepos 
si soci intorno alle condizioni del corpo 
ettorale come è attualmente costituito ed 
le see relazioni col prese, coi. partiti 
iriowentari © con la. pubblica aromini- 
1. Il presidente, riassumeado la di- 


‘rnoninariamento importante, cosi per il 
«corso poli on. Minghetti, nuoro 
dente: dell'Associ:zione , emi per la 
ttazione della terza proposta, la quale 

«quista pregio speciale dalle comizioni 
ali del paese. intento in questo mo- 
ento all'esumo ed alia riforma della leggo 
ttorale 
EI è per soddisfino appunto alla viva 

3xpeltazione dei soci, che in queste due 

* Fe rarò permesso a ciascuno di essi 
durre snelie quo o sua ei loro ami 

ten apportenenti all'Ax ociazione. Oluo a 

» ci. si è dat- avviso diqu» 
anel i 
no perchè vi 
entanze. 


tana por l'istruzione popolare aprirà, 

Sl giorno ti febbraio, un corso spe 
chilo di tel 

sio si impa 


to testà pub 

nerale dei teleorafi per 40 posti di 

arì, dei quali 4 per Roma 0 36 pei 

versi compartimenti del Regno. 
L'iserizione si accetta a tuito il 6 cor- 
ste, nel locale della scuola. Monte di 

Pietà, scala A, n. 40, 


Consiglio comumate, — La Giunta 
ita feri, non ha voluto, a quanto pyre, 

Pendoro sullo suo spalle la nomina del 
tuissario, cho devo segtituire Îl con 


gliere Balestra: nella. Commissione. d'in- 
chierta mi fatti di Campo Verano, 
Ila invece deciso el 


segreta 
a. Ja quella seduta rà ft 
quella nomina ed.essurita. qualche altra 
Proposta che trovasi già all'erdino del 
giorno, 


converrà pure mandarlo tutte 
lo carte relativo. Ora la Commissione tar. 
dando nel compire il suo lavoro © ritardi 
Îl corso della giustizia penalo © rischia di 
rimanere colle mani in mano per man- 
canza del 


Circola  ftelegice - internazio. 
mate. — Dom ebbe Tnozo la 
sesonda conferenza Sociale.educatira data 
dal prof. Lampronti. La sala gremita non 
valeva = contenere tutto lo scelto pubblico 
che vi accorse, fra cui molte gentili 
ore ad onta del tempo che imperver= 
- E siccomo nelîa prima conference il 
valeate professore trattogziò a vivi colori 
© con singolare eloguio (dappoichè parla 
e non legre) i costnmi è n Corle Otto. 
meno, cosi con quota seconda. parlò con 
to siecesso della rita e della con 

na in Ori 


uti» impor 
tanto cho ha impreso a svolzore, del mi 
glioramento educativa cioò, della 


| tema della conferenza 
rosima, cho av 
Delta donna e della sua mi 
rigeneratrice nella x 
Lunghi è meritati 
valente dissertazione, 


EI 
Bollettino Meteorico 
dell'Ufficio centrale di Metserelogia — Roma 

31 gennaio 1881 (ore 8 


ER nobli vl 


1 monno: 
Li calmo 

3Ì Iqt cop. 

4) 3/4 cop. 


130 8 
[109] 34 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


Tori (innedi) è comparso innanzi al Tri. 
bunalo correzionale, terza sezione, il cav 
Augusto Poggi, redattore responsabile del 
giornale il Popolo Romano, per rispor 
di un articolo diffamato 
detto giornale, in segui 


quanto si disse) di 


pertitolo; + 


varti, di comune aceurdo, richiesero il rin- | 


vio della causa 
Il prosidonte ed 
mandando la discussi 
da destinarsi. 
Questo è quanto risultò 
dici. Privatamento poi si oredo che, 
in seguito a sobiarimenti e rettifici 
vate, ile ritirerà la querela 
data. La direzione del giornale però {s- 
rebbe una dichiarazione giustidcativa verso 
il comm. Correa. 


e Farm Vani 


Norzz | 


marina. — Leggiamo nell'Italia 
Militare: 
Il regi» piroweafa Ischia ritornato dal 
r Rosso, verrà dicrmato a Napoli il 
febbraio. 
S. A. R. Il Duca di Genova con tele 
gramma in dsta 29 eennsio anuouzia il 


gia corvetta V'ettor. Pisa 
comaudo, dopo aver” «stento un fortis= 
simo fortunale. Detts corvetta proseguirà 
por Shanghai ovo dovsà entrare in bacino 
per rimettere alouni iogli di rame e ca- 


del 6 febbraio prossimo 
crtreranno în armam.ito a Spezia lo due 
fornite delle Ditte Yarrov è 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


agevol così riferirà l'-ronglienza 

sara al nuoro dramma di Pietro 
Cossa, / napoletani mel 470.11 teatro era 
gremito » noi paleli e nella pistea del 
teatro Valle stavano rasco:to quante pere 


atoerazia trisolora, o pri letterati în buon 
numero e, si può dire, tutti è rappros.a- 
tanti della stampa. 

Vi farono dello scene 01 ancho degli 
atti applauditi senza. contra 
pio, il primo atto, buona p 


i 


del secondo 


® qualche scena del sesto. Ma in altri 
punti del dramma le approvazioni e le 
chiamate furono framamiste a viro o qual- 
cho volta sgarbate: opposizioni. In com- 
plesso, adunque, Bisogna riconosoero che 
il nuovo dramma del Cossa ebbe a com- 
battoro un'aspra battaglia, dalla qualo non 
è uscito interamento vittorioso, 

Nulla si toglie alla fama di Pietro Cossa, 
aozi lo si reodo schiettamonte omargi 
dicendo cho questo non è uno dei miglio 
lavori dell'ogregio poeta romano. Gli ap- 
pupti dei giornali milanesi craî 

Ja parto, giusti, © noi esaminando 

in una prossima rassegna, il nuovo dram= 
jacamente lo ragioni che 

gi viotano di dichiararcena soddisfatti, Ma 
so è vero che il soggetto è antipatico, che 
‘ambiente storico non venuo fedelmente 

riprodotto, che i carattori o in ispeeie 
quolli del Re, del cardinal Rufo, di Fra 
Diavolo st allontanana troppo dal vero od 
anche dal verisimile, che la favola drame 
matica inventata dall'autore por. riunite 
sidenti storici, è vecchia 

diniamolo puro, puerite , dobbismo e- 
ziandio riconossore. insiemo ai giorsali mi- 

“. che ia qualcha pento ri smmira 

pronta dei Jesno che îl sssto atto, 
quintunquo a Roma non abbia suscitato 
cutssiasmo pari a quello di Milano, è un 
sapalavoro. 

TI pubblico, però, fu irritato. prinsipal» 
menta dall'esecuzione. Tolto il Magri, che 
recitò co) solito valore, fatta onorevole 
eccezione per Ja Gleck, alla qualo manca 
per avventura la forza necessaria ma non 
l'intelligenza, © pol Reinach © pel Pilotto 
che hanco avuto qualche felice momento 
tutto il rimanonte è inferiore alla critica. 
A_ più riprese il dramma sì mutò in 

VA 
le prove, e 
più ancora che il Cossa anbia permesto la 
rapprasentazione del suo lavoro in siffatte 
condizioni. 

Un'altra osservazione. Perchè mai il 
Cossa che, dopo la prima rappresentazione 
dei Napoletani, vi introdusse alcune op- 
portuno modificazioni che ne 
sorti a Milano, non le ba cons 
a Roma et è ritornato invece in alcuni 
punti — come, per esempio, nel quinto 
atto — alla prima © infelice edizione ? 

Ad ogni modo, quando Je ciambelle 
riescano col buco, è meglio buttarle via o 
farno delle altre, 6 il Cossa, che questa 
velta si è lascisto illodera o trasoianre 
da un soggetto poco adatto alla scona, è 
tomo da prendere una pronta rivincita. 

— Il nuovo ballo alle andrà in iscena 
ail'Apollo domani mercolodì. 

— Rammentiamo che oggi alle 3 pom. 
ha luogo alla Sala Dante il concerto dei 


mo prvieni 


La Giussetta Ufficiale del 29 gen- 
naio contiene: 

4. R. decreto por l'approvazione del re- 
golamento «ul servizio di pilotaggio nol 
porto di Savona 

2. R. decreto con cui si assegna una in- 


Corluone a mautenero 
tassa di famiglia iu L, 200, 


La Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio 
contiene 

4 R. deerats 2 
un'aggionta allo Sist:to sella Cawa di ri- 


sannsio cho autorizza 


2. R. decreto 2 guanto cho + 
pop lara di Gul 
orafo 2 gensaio 


sedente in Gonova 


La Gazzetta Ufficiale del 4° febbraio 
contiene 

1. N. decrato cho erige in Corpo morale 
‘asilo infantilo dd Morozzo ; 

2. R. decreto cho erige in Corpo morale 

«ilo infantilo di Pali 

3. R. decreto che approva lo modifion 
zioni al rezolsmanto sul!a tassa di 
glia nei comuni di Reggio-Calabria ; 

{. Disposizioni vel personale giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo aver conv: la elezione 
dell'on. Gattoni a deputato del colla» 
gio di Codogno, la Camera, nella tor- 
nata di ieri, approvò a scrutinio s 
greto il progetto di legge sulle attri- 


zione pubblica ed altri sei progetti 
discussi nella precedente seduta. 

Il ministro delle finanze diede sod- 
disfacente risposta ad una interroga- 
zione dell'on. Bordoparo intorno ai l 
vori della Commissione incaricata 
riferire sopra gli effetti della tassa di 
fabbricazione degli spiriti. 

Ebbe poi la parola 
lo svolgimento delle sue interrogazioni 
al presidente del Co sul recente 
mutamento nel ministero di istruzione 
pubblica, sui nego: 


parziale nel ministero d'istruzione pob- 
blica dal punto d: vista delle buone 
regole costituzionali e chiese con quali 
criteri sia stata fstta la nomina, del. 
l'on. Baccelli a successore dell'onor. 
Do Sanctis. 

L'on. Massari biasimò il telegramma 


del ministro d'istruzione pubblica al 
prof. Ardigò di Mantova, non ricono- 
scendo al ministro Ja facoltà di glo- 
rificare l'atoismo. 

Circa allo questioni internazionali. 
l'on. interrogante si limitò a chiedere 
achiarimonti. 

Il presidente del Consiglio dichiarò 
ghe per ragioni personali o per infer- 
mità l'on. De Sanctis si dimisa o_so- 
stenne che lo discussioni parlamentari 
additavano l'on. Baccelli aila scelta 
della Corona. 

Rispose alla interrogazioni ciret alla 
politica estera affermando che il go- 
verno del Re aderi ai nuovi negozi 
nella quostione turco-greca per amore 
di concordia @ di conciliazione e per 
non rimanere isolato. 

Assicurò poi che gli intorossi dei 
nostri connazionali saranno tutelati ef- 
ficacemente nel Però 

Il ministro d'istruzione pubblica so- 
stenne che il suo telegramma all' Ar- 
digò non conteneva alcuna dichiara- 
ziono anti-religiosa e dichiarò che quel 
dispaccio era Ja sintesi di giudizi dati 
da scienziati anche di Dastra sul va- 
lora dol filosofo di Mantars 

All’on. Massari fn facila obiettare 
cha quel telegramma era par lo meno 
poco corretto. 

Dolla dichiarazioni del presidente del 
Consiglio circa alla politica estera l'on. 
interrogante prese atto. 

in risposta ad un eccitamento del- 
l'on. Giovagnoli, il 1 
recente sentenza giudiziaria pei fatti 
del Musoo Kircheriano, 
struzione pubblica assicurò che userà 
tutta l'energia, affinchè sia tut 
efficacemente la proprietà scientifica 
dello St 

Il ministro d'agricoltura o commer- 
cio, rispondendo ad una interrogazione 
dell'on. Berti Ferdidando sul progetto 
di leggo per la personalità giuridica 
delle Sorietà di mutuo soccorso, espose 
i suoi intendimenti sulla materia e pro- 
mise la prossima presentazione del 
rogetto di legge. 

PIA Camera fa poi, con brerinima 
discussione, rinviato ad altra sedata 
un progetto di legge sulla soppressiona 
della quarta categoria degli serivani 
locali ed ha approvato la sposa di lire 
87,030 per l'adattamento di 

uso della Commissione superiore dei 
pesi @ delle misnre. 


IL DIVORZIO 
L'on. guardasigilli ha iori presentato 
alla Camera îl progetto di logge sul 
divorzio. Non ne fa chiesta l'urgenza. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Gli Uffici procedettero ieri mattina 
alla loro costituzione e furono eletti 
i° Ufficio, prosidonte Melchiorre, vi 

ce-presidente Ruspoli Em., segretario 

Sanguinetti. 

2 Ufficio, id 

i, id. Melodì 

id. Sella, 


n Donato, id. Gri- 


id. Merzario, 


4° Ufficio, id. Pi 
Agostino, id. Meardi. 
5° Ufficio, id. Monzani, id. Trompeo, 
id. Capo. 
G* Ufficio, id. Solidali, id. Brunetti, 
id. Baratieri 
7° Ufficio, id. Celesia, id. Lugli, id. 
Mangilli. 
UfTeio, id. 
id. Fortunato. 
9 Ufficio, id. Coppino, id. Ferrae- 
id. Berti Ferdinando. 


PIETRO ANTONELLI 

La Società geografica ricovetto cortasa 

dalla famiglia del conto Pietro 

, di una lunga ed importanto let- 
tora or ora giunta da parto di questo in- 
tropido viaggiatore. 

L'Antonelli non è più nello Scioa. Ne 
parti il 7 ottobre 1880, dopo che arrivò 
presso il marchese Antinori il messo in- 
viatogli dal capitano Cocshi per snnun- 
alargli la propria liberazione, Antonelli e 
l'ingegnere svizzero Ig, insaricati di ciò 
dallo stesso Antinori, si avviarono con 
qualcho soocorso a Imbabò nel Gadrì, 
dove dimorava il Ceochi, giuogondovi il 
44 dello atosso mese, Trovarono il libe- 
rato in buona saluto. Unitisi con 
liberarono di passaro l'Abrai (Nilo Ax- 
zurro) per congiungersi a Gustavo Bian- 
ehi. Trovarono quest'ultimo a Monkorer 
il 24 ottobre e tutti assiemo si racarono 
poi a Derubesià, di doro l’Antonelli apeti 
la sua lettora in data del 44 novembre. 

chi ed Antonolli provedorano obo il 
Nogus d'Abissinia non avrebbe loro por- 
messo di tornare nello Scios e che porciò 
avrebboro dovuta. prondere la via di 
torno por Missaun, ''utti orano in buona 
salute. 

Ls lottora sarà pubblicata nel prossimo 
Bollettino della Società geografica. 


VEL ZI n 
EUGENIO CORBETTA 


L'onorevole Bonghi ha ricevuto il 
seguenta telegramma dall'Associ 
costituzionalo di Napoli : 

< Deputato Bonghi — Roma 

Associazionenostra partecipando pro- 
fondo unanime lutto immatura perdita 
deputato Corbetta prega lei presentare 
famiglia estinto espressione suo senti- 
mento. 


i, id Plutino 


id. Codronchi, 


De Siervo 
vice-presidento. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 31. — Tori è arrivato il 
postale Europa, della Società Lava- 
rello, partito dalla Plata 119 gennaio. 

Parigi, 31, — La Camera dei do- 
putati, discutendo la legge sulla stam, 
respinso l'articolo 26, il quale puniva 
gli oltraggi contro îl presidento della 
repubblica 

Parigi, 1. — Si ha da Costanti» 
nopoli che gli ambasciatori comin 
rono le trattative separatamente, ma 
con istruzioni analoghe ; essi presero 
atto della dichiarazione della Porta di 
tenorsi sulla difonsiva ed espressero 
la speranza che la Porta farà. molte 
concessioni. 

Vienna, 31. — La Commissione del 

ncio votò la somma di forini 50 
mila pei fondi segreti, domandata dal 
ministro Taxffe. I liberali votarono 
contro. 

AI funerale del cardinale Kutschker 
assistettero l'imporatore, gli arciduchi 
e una folla immensa rappresentante 
tutto lo classi della società. 

Londra, 3. — Camera dei comuni. 
— Dilke, rispondendo a parecchio do- 
mando, dice che furono ricevuto in- 
formazioni da Parigi a da Tunisi circa 
l'incidente v la condotta del console 
francese a Tunisi verso un suddito 
inglese; soggiunge che il gorerno at- 
tende rapporti ulteriori, che credo non 
sia conveniente di sottoporre in que: 
sto momento alla Camera la corri- 
spondenza diplomatica, che, appena 
questa corrispondenza sarà completa, 
il governo sarà in grado di rispondere 
meglio allo domande. 

Dilke, rispondendo a Rourke, dico 
che Goschen ripartirà fra pochi giorni 
por Costantinopoli, e che prosente- 
mente il segretario d'ambasciata Saint- 
John funziona come incaricato 
fari. Il ministro constata che non trat- 
tossi punto di tenere nna conferenza 
a Costantinopoli, ma fu proposto che 
le trattative riguardanti la_ frontier 
greca proseguano fra la Porta ei 
rappresentanti delle potenze. Dil 
soggiunge che egli constatò nella se- 
duta del 48 corrente che le vedute 
dell'Inghilterra sulla questione turco 
greca, lo quali sono contenute nella 
cirenlare del 25 agosto, non hanno 
subito alcan cambiamento ; dichiara 
che l'Inghilterra non è punto 
gnata în alcuna azione isolata, e spera 
che le trattativa attuali condurranno, 
mereè l'unione delle potenze, ad una 
soluzione pacifica. 

Atene, 31. — Camera dei deputati. 
— Comunduros annunzia che egli ha 
combattuto la proposta riguardante la 
riunione di una nuova conferenza, che 
egli considera più perniciosa dello 
atassa arbitrato, @ dico che il gorerno 
greco lu informato ufficiosamente cho 
gli ambasciatori a Costantinopoli cer- 
cano di sapere dalla Porta quale sia 
la sua ultima decision 

Tricupis interpella il governo per 
sapere quali siano lo sue previsioni e 
i suoi intendimenti circa la difesa del 
paese. 

Comunduros rispondo che il governo 
s'occupa attivamente dei preparativi 
militari, del matorialo di guerra o 
della costruzione dello strade, per mo- 
strarsi degno di occupare i territorii 
aggiudicati alla Grecia. 

Parigi, 34. — Oggi ebbe luogo la 
prima riunione degli azionisti del Ca- 
nale di Panama. 

Il rapporto di Lessops dimostrò che 
il progetto amorieano del Canale di 

icaragua è irrealizzabile; constatò 
l'accordo completo esistento col gorerno 
da 


neutralità ; affermò cho la spesa totalo 
non oltrepassorà 000. milioni. Questo 
discorso fu accolto con applausi. 

Tutte le mozioni proposte furono a- 
dottate. 

Napoli. 4. — Il Principe di 
completamente ristabilito in salute, è 
partito stamane, alle ore 9 35, per 
Roma. 

Parigi, 1. — La corazzata Fried= 
land che recasi a Tunisi rimpiazzorà 
lo stazionario francese. 

Londra, 4 (ore 8 ant.) — Camera 
dei Comuni. — I deputati si sono con- 
certati onde la seduta sia permanente, 
Una parte sederà fino allo 8 ant., e 
quindi cederà il posto agli altri. 1 dé- 
putati del partito di Parnell adottarono 
lo stesso sistema 

La seduta continua tullora. 

Dublino, 1. — Le colonne volenti 
stanziate a Limerick, a Formoy e a 
Cork saranno lanciato oggi a guisa di 
pattuglio. 

Londra, 4. — Il Daily-News smen- 
isco Ja notizia di una insurrezione 
dell'Armenia. 

Londra, 4. — I deputati scozzosi 
hanno chiesto la creazione di un mi- 
nistero di Scozia, il cui titolare farebbe 
parte del gabinotto. 

Giadstone promiso di prendere que- 
sta domanda in considerazio 


lo forrate 
Obbligazioni dott» 


Ruzsa DI RIME 


Rom-, :t1 gennaio, 
Il nostro mercato l'oggi è stato. molto 
allivo pei valori, la rendita però traseu» 
rata. Per contante coduta a 80 55, por fina 
fabbraio 80 85 
Cattolico 91 30. Hlount 91 40, Roth- 
neralo domandato a 
. Per fina prossimo 
per sontauto 840 fattosi, Banco 
507 lettera 
Animato le Azioni Condott 
che abbero transazione a 547 75 0 [48 por 
contanto, ed a 550 per febbraio. Acqua 
Pia 1002 è 4005, Fondiario Santo Spirito 
47%, Moridion Sardo 275. 


compiuta 
0 colla solita regolarità. 


acdita italia 8010. 


Suse 
I11118288- 


ui 


Obbligazioni dette 
bunca Toscana 
Credito mobi SRD e 
di 


122 
PARISI, 1 (oro 303 pa) 


Rendita È 


È 00 
Obbligazioni romane. . . 
Cambio na Losdra, a viata 


Egiziano 6010. ; «| 
dita wagb. 6 010 (1677) 
Rendita spagnooie stra 
Bas di sconto di Parigi] 
Prestito orientale ‘nuo ) 
Reodita sustrinca nuora 


Foodisria . 
Uniona gonorile 


(a) Per febbraio. 


Ultimi corsi della sera - (Zouevrri) 
Parigi, 3i gennaio (re 4 pom) 


22 4rd Spaganolo esterno. 
120 45 Francese 5 010. 
305 Egiziano, 

43 15 Tarso, 

48 Ferrovia turche. 


93 314 Ungheres», 
Ferma. 


=———& 


253 10) 
pra Parigi” 
sopra Losdra 


Rendita nustr. nuova foro 
Rendita ongbcrese nuova! 


F. D'ARCAIS, Direttore, 

Rombalde Giovanni, gervete. 
—_—________ 
LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazionifi 
stabilità in Firenze 
Ramo Incendio: Capitalo 40 milioni di 

lire in oro, 
Ramo Vita: Capitalo 25 milioni di lire 
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LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Siabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitalo 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA VITA: Capitale 25 Milioni di lire in oro 
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uso della gioventii e degli vomini lavo. ‘da 
gronumi Pas e e gP) MNDTIAIRI INNI ES = SENZA. CONCONREZIA 
“iobitia odizimno Italia con dne tavolo litozi 


(AVVISI-DMNIBTS 


fiche, Un volu- oratore che senza cv 
turale colore ai capelli, = Rioforza la ra- 
ne jmpedia caduta, li fa croscere, 


vi DO reni dl cao Von | CARI] pl e il de AVVIZO DI SR FARELE 
N.H}, — Spedizione tanto in Italia che all'estero contro vaglia | da tu ‘antro vaglia postale di tl PERUNA VOLTA CENT. 50 - PER DIECI VOLTE L. 4, » 


Facoltalivi î giorn 


VESTA SERA | OGGI ELTIMO GIORNO 
MANCOLINATAE "z| imita 


"oppio Francubali) 5 
di da giuocarsi 10 


postale, chi desidera l'invio raccomandato aumenti cent. delle pubblicazione 


FRA UNA COPIA E LALIRA > 


sariza e Nearabocehia 1 volume di paci 


GRATIS TRE IREGAL 


a petrolio, norità veilleuse, coa relativo globo e tubo 
— ia Porta-Conero ia cristallo argontato, novità. 


Spedire vaglia postato ad IGNAZIO BROD, 
— Franco d'imballaggio di rotture. 
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Il 
qui xiac 
dalla co 
Praoleva 
editzi n 
novelle 
muovi qu 
pio andò 
città mo 
dell'on. 
che a iu 
strutti | 
quartieri 
lenti i 

E m 
mpeso i | 
mento di 
ambienti 
sumo Ja 
milioni, 


RELAZIONE della Commissione composta dei deputati Nicotera presidente, Del Zio segretario, Ruspoli, Mau 


SUPPLEMENTO al N. 33 del Giornalo L'OPINIONE 


CONCORSO DELLO STATO 


NELLE OPERE EDILIZIE E DI AMPLIAMENTO DELLA CAPITALE DEL REGNO 


rigi, Mazza, Lorenzini, Massari, Trompeo e Sella relatore; presentata nella tornata del 24 gennaio 1881. 


io ducchè Roma è capi- 
tale d'Ialia è decoroso. Che fa fatto, che 
resta a faro perchè corrisponda all'alto ut: 
Sco a cui la storia, Îl voto pressocht 
azione, 1 più ale rai 
ereso non solo del popolo mustro, ma 
Ssiamo dire dellitiera bmanitàfatalzsenta 
iiamavano 
Eatreremo nella disamina della quitiono 
comprizcado ogol sentimento. che le Tar: 
tate grandezia, © l'altezza del problem i 
guale si sta qui risolvendo possano intpi 
fare. Noi saremo guidati. poco. meno che 
fo alla grettezza dal ponsiero che e cone 
dizioni del pubblico orario. © le miseria 
del contributo italiano altro non conseo: 
tino se non ciò che è indispensabile alts 
esta paco. 


Non è poco quello che fu fatto în Romi 
nello scorso decennio per trasformarla in 
capite. 

Il governo nella costruziona di nuovi &- 
dif, nell'aoquisto ed adattamento di edi 
fizi giò esistenti, nella sistomazione del Te- 
vere consumò una somma non molto infe= 
riore ai 25 milioni ed anzi oltre ai 30, 
ovo si tenga conto della rendita pubblica 
data in pagamento di stabili o terreni e- 
Spropriati. 

La spesa straordinaria sostenuta 
aicipio per lavori pubblici 
lioni, che aî ripartono come 


4 Studi Li 
Preparazione dei nuoci 
quartieri 
Apertura di nuove vie ed 
menti 
della fognatura 
Lavori idr: 
Edifici scolastici 
7. Edidci per l'igione ed as 
sistenza pubblica 
&. Illuminazione pubblica 


Tota 


legato n. 

degli uffici m 

dall'onorevolo f. di 

melliui, a rimetterci 
dati 

Se si tieno conto non solo delle spesa 

‘naria incontrata dal municipio per 

* pubblici, ma anche dell'ondinaria, a 

tutto ii 187% si ora giunti a 54 milioni di 


questi ed i seguenti 


fa fatto dai privati nell'ultima 
deceanio. come risulta dal quadro seguenta 
nel quale è indicato il numero di ambienti 
dci quali si sceratbero i fabbricati di Ro- 
Za, 0 per Buora caso, 0 per sovraelera= 
none vd ampliazione di case già esi 

per numero di ambienti si intendi 

delle botteghe e delle 

ostratie. 


Pintoso 


1} 24 settembro 4870 
Al 3) settembre 4874 (4) 
Id. 4876 (2) 
l@ 187708) 
Id. 1878 (1) 
Id. 4870 (5) 
ld. 4880 (0) 


Al :0 gennaio 1884 (7) 


Totalo 


Il rogguardevole numero di ambienti, di 

accrebbe Roma, deriva in molta parte 

iruzione di Buove case, ma le s0- 
levazioni a le ampliazioni di ani 

ne costituiscono quasi il quinto. Le 

novelle caso furono sopratutto costrutte nei 
Duosi quartieri della città, che il mus 


avi casamenti 
100 pei nuovi, ca 
È i primi, e 9100 i secondi 

È malegevole aspero quanto abbiano 
#psso | privati per oitenero nn simile au» 
Hento di ambienti disponibili, Se 21,200 
ubienti @ tottogho erstareno , co vo 

"me la Relzzione ministeriaio, oltre 70 
milioni, è da credere che per I 23 mi 
camers è bottoghe, risultanti dal quadro 
ecedonte, @ che vounoro costrutto dal 20 
tettembro 1870 al 20 geonaio 4 
è speso meno di 100 milioni. 

Noi non possiamo togliere lo sgui 
dal passato senza una parola di cordiale 
tocomio al municipio, il quale non esitò 
ad aggravare i contribuenti per procurarsi 

(1) Rata 
sore delledi 
al Resoconti dell'onorevole Venturi, ri 


8) Regno doll asrpeste Respai si 
guso dal I settare 1800 1 99 aci: 
Bro 1878 si averaso 21,150 ambienti costrutti, 
50) te ct azene 


dol cavaliore Reoazzi, nave 


(57) Dai rgitri dll'uicio muzicipa. | 


obo, senza 
condizione finanzia» 
ria, oltra ciò che la pradenza ed un ben 
fnteso riguardo nell'avveniro il concedes- 
soro, ha seriamente iniziata la trasforma» 
zione dolla viabilità @ fatto grandiosi ap- 
arcochi per lo sviluppo della privata fab- 

cazione. 

E quanto ai privati, so perniciosissima 
ci sembra l'opera degli speculatori sui tor- 
reni, tanto più degni di lode crediamo ii 
animosi. che, fideoti noll'avveniro politico 
ed economico d' questa metropoli, la do 
tarono di tante novelle abitazioni, sicché 
nuovi quartieri, i quali laono quasi la 
importanza di novelle 6 non insignificanti 
città, si andarono aggregano alla vetusta 
Romb. 


promettera 


Quale debba essere il programma dei 
n nni por tutto ciò che dipenda 
dall'azione del governo ci è indioato dal 
progetto di legge ministorislo 
Ia esso prosvedesi allo opero pubbliche 
giudioato necessario pet il prossimo de- 
, @ che secondo lo nostre leggi 
ntiero od in parto allo Stato: 
l- speso dei muni 
luni grandi lavori di indol 
sima 
miglioramento igie. 
lo sviluppo della fabbri. 
e del costo della 
iutano direttamente i privati nella 
costruzione di novalli quartieri, non solo 
col sussidio alle grandi opere municipali 
che no agevolano le comunicazioni, ep;er 
ciò 1 niro, ma anche 


un tempo 
non maggiore di un ventennio. 

Ad eccezione di questo privilegio che 
non venne ammesso calla maggioranza de- 
gli uflici © della Commin 
quelli furono 
consiti che 
riali. 

Non si può seriamante contestare 
cossità di meglio prov redercin Rome all'am- 
miuistraziono della giustizia, allo esigenze 
dello ssiluppo scientifico ® del 
salubrità, come pure ai i 
Si può disputare sulla correttezza dell' 
tervonto dello Stato nelle grandi opere 
iniole esclusivamonte municipi 
fanno nella capitale del regno. E qualch 
obiezione in questo senso fa udita in t 
luni uffici, ma così pochi furono quelli 
ghe la sol 
per contro il numero di coloro che ammi» 
sero nel caso nostro la locittimità di que- 
sto intervento, che dobbiamo ritenere la 
quistione di principio come giudicata dalla 
grande moggioranza della Came: 

Noi ci dispensiamo peroiò dal trattaro 
la questione dal punto di vinta dottrinale. 
è dal guardare all'accaduto in altro capi 


zione un somune piuttoto che Taltro, ch 
dita nio ‘sente elftto l'ambisione di una 
capitale troppo gr nie è tanto meno de: 
sidera trare in ossa quella vita, cho 
par essere sana, durevole feconda, vuole 
Sacre “diffusa "per tutta talia, Le vostra 
Commissione , coll’ aiutare la trasforma. 
ne o l’ ampliamento di Roma, ad altro 
08 Inlende che a soddietre na prendo Inte 
Seas pliico , «d un non leve fniemvs 
economico di int gli elia. Eeidonte i 
Sembra Îl primo , Seo tano chiaro cip. 
pare i pencado, quando. si somideri. che 
Tila nisione. scott messi più Ta pesrocrta 
è l'aito prezzo delle pigioni @ 
mollo più perniciosa riesce una condizion 
di cose la quale _ allor 
dal otro dre id 
di quelo ehe poste rino grave si 
tribuenti un moderato eomcerto. propor= 
zionato allo forze loro, il quale accoleri 
la menomazione di istollerabili inconve- 
nienti. 
Noi planiiemo quindi cordiatmente si 
ministero pat aver frsvosato affcaccmenta 
il Parlamento o presso il municipio 
retane dl Leve 
fa farsi fa Soa Dal proeii 
giro 1 coccotto dell 
o. greadi oper, le quali, 
MEO Meo Scilla, pile UG 
Condiziche "di Rome risosno di Interesse 
Generala della nnticne. 


o di 


ora nell'esame dello par- 
cho si risolvono col pro- 
poi ci adebiteremo anzitatto 
doll'inerato ufficio, di indiesre lo ragioni 
or Je quali la Commissione non ammette 
l'articolo 4 del divezno di legge ministe- 
ato, 
Ta virtà di questo n 
cesso il privilegio dell 
posta è sovrimposte dirutto a favore 
nuovi fabbricati, che si cost 
aree che il governo si risarbere! 


terminare per decreto reale, @ pi 
tempo che sarebbe limitato, da un decennio 
ad un ventennio in favore dei fabbric 
costrutti fino al 4800, e da_un decennio 
al numero di annî che cocorrerabbero per 
giungero al 1940 in favoro dei fabbricati 
costrutti dal 1800 sl 1000. 

La Commissione non ammette questa di- 


‘ni dispotici. Por. citarno un 

to del 45 febbraio 4810 ai 

atro un biennio, di case in 

pinzza Vittorio Emanuelo in Torino ao- 

sordava non selo la concessione gratuita 
dol terrono, la esenzione 

rediale ordinaria, la ridu: 
ira della tassa sovra ogni contratto 
la costruzione, per i materiali, Jo al 
zioni, i mutui, ces. occorrenti, ma anci 
la facolà di costituiro sopra le novella 
caso primogeniture o maggioraschi 

Ma a ben altri concetti. devono info 
marsi le loggi emanato sotto l'impero di 
uno Statuto. cho ha per fondamento la e- 
guaglianza dei cittadini davanti alla logge. 
e la loro contribuzione in ragione degli 

dello Stato. it 

‘ge pel conguaglio dell'im- 

posta fondiaria del 14 luglio 1864 stabi» 

lisce all'articolo 40 che: « Sono atoliti 

< tutti i privilegi e qualunque spociale e- 

zione dall'imposta fondiaria dalla 

imangono soltanto uniformemente 

seguenti immobili, » che sono 

chiese, cimitari ed altri terreni 0 caseg- 
giati di pubblico uso, 

La leggo del 20 gennaio 1805 per l'o- 
nificazione dell'imposta sui fabbricati non 
smmelte che l'esenzione uoiformo di ta- 

edifici di pubblico uso, o dolla co- 
i rurali il cui reddito si suppone 
‘somisenetrato con quello dei terreni, con 
tassato. 
‘0 malgrado Ja applicazione di queste 
son effetto retroattivo. per l'aboli- 
ne dei privilegi di esanziono tempora- 
nea, noi conoseiamo un caso in cui il po- 
ter. giudiziario mantenne la continuazione 
della esenzione, cò accadde perchè in 
quel caso speciale il magistrato ricone 
cho la esenzione er: stata data. q titolo 
oneroso, è rostituiva il corrispettivo delle 
molte e gravi obbligazioni assunte ed ese- 
(Sentenza ella Corte di cassazione del 
dicombre 1805 nella causa dolla Compa- 
gnia pouerale dello assicurazioni di Ven 

in contro lo finanze dello Stato), 

Vero è cho nel 1867, a_ proposta della 
maggioranza della Commissiono d'inchio» 
sta sulle condizioni di Palormo, fa adot- 
tata © sancita il 15 agosto una legge per 
gui venne accordata Îa esenzione dall'im- 

sta fondiaria per anni otto alle 

te prima della leggo 1865 o rimasto i 
compiute. come pure alle caso operaio 
riconosciute tali dalle autorità competeni 
purchè la edificazione delle uno o delle 
Altro fosse terminata entro mn triennio 
dalla promalgazione della logge. 

amprende laftto prodotto sti com. 


parecchio migli 
aogusti © poco ariosi 
cotoji. E rispetto al Parlamento gli avre» 
nimenti del 1805, le erisi 0 le incertezza 
che no naequoro parevano rendore coni 
certo il fruito del capitalo iuvostito nel 
susseguente triennio nella 
case clie ancora si comprendo como 
lecase interrotte, 0 per le cana operaie di 
Palermo esteso ad otto anni il biennio per 
cui a termini della lo; 6 si ritarda 
l'-pplicazione dell'imposi 
Gravissimo sintomo di una lamenterole 
condizione di cose era infatti Ja esistenza 
di un numero non spregevolo di edifici di 
cui erano fatto lo fondazioni, anzi elevato 
ls mora perimetrali o centrali ad altezza 
anche di un primo piano, è che si erano 
abbandonate terminari 
tomente si ritenora che la protra» 
ziono di alri sci anni alla applicazione dol- 
l'imposta per le caso prima interrotte le 
li vonissoro completato in un trien- 
nio, od alle nuovo case operaie. costrutt 
ne'Î» stesso tempo, fosse data a titolo o- 
il corrispettivo di 
da cor 
La logze deli”11 agosto 4870 (allegato P), 
ente la tavma dei fabbricati, dico 


la citià di Palermo, cone pare | 

altro derivanti iali conecssioni a 

40 giugno 1817 

ed 8 agosto 1833 per le provincie na- 

poletano © siciliane. il regolamento 12 
ò, per q 

Venezia, in quanto 

l'ano e gli altri ni riferiscono ad esen- 

zioni, ugusimer © singole lo 

disposizioni ge 

regolarono già lo esenzioni medesime 

nei vari compartimenti del rogno o che 

tendono come individualmente citate 

sono abrogata è cessano di avere effetto ». 


< Una più gravo e più scabroma qui 
< stione affronta e risolve l'articolo 8 della 
< presento leggo (1). Dopo la disposizione 


(1) L'articolo 8 diventò poi il 9 nel te 
SS doggne o Poi 


« contenuta noll'articolo 40 della leggo 
< del 14 luglio 1854 sul conguaglio fon- 


2 dela leggo del 23 reno 
< aio 4805, l'amministrazione finanziaria 
< dollo Stato ri 


 tastali vigenti noi diversi ita 
ni erano stato accordate, per tempo 
it o mono lango , ai fabbrioati di no- 
< yella costruzione ‘o rialtazione, dovos: 
< sero sparire, ed in questo sanso ni fece 
< ad applicaro lo loggi 
«di 
teresse oppo 
plicazione rigorosa di tala disposizion 


di espliciti i termini dello 
g:Î, hanno variamente cd în 
« diversi gradi di giurisdizione deciso ora 
< a favoro dello Stato ed oraa favore dei 
 reclamanti, È chiaro esservi la più crande 
non solo nell'interemo fi 

ma anche por 

ipio cho tutti i cittaà 
bono essere uguali in fascia alla Jogge, 
toglioro di mezzo ogni incertezza cis 
ito possa dar luogo a diverso 


<8 di questa leggo con cui si esprime 
< nottamento che lo sole esenzioni dall'im- 
< posta sui fabbrisati cho possono ceser 
< ammesso sono quello contemplate nel- 
< l'articolo 2 della lago del 1885, oltra 
< 3 quolla tutta specialo concessa a favore 

della città di Palermo con la leggo dol 

45 agosto 1807, ed ® quello altro deri= 
« vanti da semplici concessioni x titolo 
< oneroso. » 


Colla legge {ii giugno 1874 (allegato 2, 
articolo 8) jo esteso slla provincia 
di Roma Jo legzi por la unificazione d'im- 
posta sui fabbricati dol 26 gennaio 4805 
ed 11 agosto 4870. 

Le quali loggi determinanti la cessaziono 
dol privilegio dell'esenziono temporanea 
concessa da procodenti disposizioni sovrane 
furouo applicato con effetto immedi 
l'ammi ziaria, noa ostante 

il tempo fissato per Îa esenzione non 
fosso anzora trascorso. E che l'ammi- 
ntrazione corrottamento applicasso la [legge 
giudicò il 3 marzo 1873 a Corte d'appello 
di Messina, cho por una cosa fabbri» 
cata in principio dol 4830 avova rite- 
nata ancora sussistente la esenzione della 
tassa foudiaria accordata per 15 anni dal 
R. decreto dell'8 agosto 1833. Parimonti 
{I tribunale civile, 6 la Corte di appello 
di Roma, come la Corte di cassazione di 
Fironzo ‘con seotonza dol 47 settembre 
4875, diohiararono cessata in Roma l'oson- 

dativa realo per tutto l'inco- 

minciato secolo XIX accordata da Papa 

Leone XII colla Iolla del 9 maggio 1820 
è tutte le abitazioni o botteghe novelli 

mente costrutto nol susseguente triennio, 

piani aggiunti alle caso onistenti, ed 

Ni edifici nou abitabili rasi tali entro il 
triconio. I tribanali riteanoro cho questa 
concussione rinnovata poscia altre volte, 

perchè non fatta a titolo one: 


A 


Ora per la maggioranza della vostra 
Commissione è assolutamente inammnissi 
bile che il Parlamento italiano dopo avero 
abolito ua privileglo sovra uno speci 
reddito, nin riguardo avato ai dritti acqui- 
siti perchò giudicati contrari allo Statuto 
fondamentale del regno, lo venga a far ri- 
vivore sotto l'impero dello stesso Statuto, 

Nè si può seriamente sostenere che la 
concessione sarchbo fatta a titolo oneroso 
come avvenne nel 1867 per Palermo. Di- 
cano lo 5485 camere 0 Botteghe costrutta 
in Roma dal 1° ottobre 1879 al 30 set- 
tambro 1880, so abbiasi qui una condizione 
di cose comparabile a quella di Palermo 
nel 1807 allorquando vi si vedevano ab- 
bandonati gli edifici iniziati, anche dopo 
ossera già portati a noa insigniflcanto al- 

In Palermo le condizioni generali della 
città, la limitaziono del beneficio dell'esen- 
zione allo case opersio od a quelle abbando- 
nate da oltre un bieanio, la presorizione che 
lo uno e lo 

trennio, rendevano probabile 
uni anni non 


dira fatta » ttlo oneroso. Ma 

non dà altro criterio distintivo dei {abbri- 
cati cui si vuole sccordare il privilegio 
dalla asnzione se non che sano costrutti 
sopra aree designate per deoreto reale, 
quale indicherebe anche la durata dell'e 
Senzione. 


L'arbitrio lasciato al govarso, quando si 
cine 
"i 
cl sembra sciato La Campi mote 
rpallò l'onorevole miniato dall'interno 


| 


por conoscere quali fossaro i torreni ai 
quali si intendeva concodero qua 
zione. L'onorvolo ministro rri 
don poteva 
proposito, @ ci 
il proposto articolo 4, sarebbe fatto nel 
biennio dopo maturi stuli. 
A parto l'arbitrio, che agli occhi della 
Commissione è per è ili cose inam- 
non sembra che la sola ubica= 
corretto per 
determinare un così grando favore coma 
l'esonzione dall’ imposta. Posseno farsi pa- 
ville por i ricelti in 
entro. Possono farsi ca 
Iuoghi più centrali, dello quali una parte 
almeno sla abitata dai disagiati. Ed è 
grandemonto da desiderarsi soîto molti ri- 
Apetti cho la popolazione di diversa agine 
torza si riparta piuttosto per 
tezza dell'abitazione nello s'esse parti della 
gittà, cho per distinti quartieri 
In Palermo lu caso dovevano casera tu 
un triconio, © qui si 
tempo un ventennio : colà l° esenzione da- 
rava otto, © qui da 10.a 20 anni. Lo quali 
diversità di numeri mutano si ‘attamente 
il eerattero dalla concessione, cho 
cechi della maggioranza della. Come 
gione, fonuto cono di tato o cirsostanze 
il precedonto dolla legge fatta per Pale 
nol 1807, non solo “non giusti 
colo 4 del progetto minist 


. siono approzza grandemente 
il nogile intento che dettò la proposta mi 
nisteriale, quello di diminuire 
dello pigion:, è sebbano rispetto alla osser. 
vanza dello Sistuto, ed »ila eguaglianza 
i davanti la leggo ogni sltra 
zione venga mono. tattavia la 
Commissione ama trattenorsi ancho sulla 
fatta proposta dal Îato degli 
avrebbe. La osaminoremo perciò breve 
mento in erdino al suo merito intrinseco, 
ai luoghi, ed allo 

Non vi ha alcun dubbio cho 1° ose 
dall 

gziori capitali 

ro impiego ne 

sarebbero colpiti. E l'esito saroliba 
sibile, perchè all'incirca il 22 per 
della pizione è ozgi assorbito dallo tasse 
© dallo sovrimposto dirette. Na dovrebbe 
quindi derivare una maggioro offerta ai 
locatari ; ad una neseasaria diminuzione 
dello pigioni: diminnziono la q 
trablo avvicinarsi al 22 por cento, 
aliquota che rappresenta in perpetuo la 
asonziono da questo 22 por cento d'impo: 
ata duranto 18 oppuro 8 anni (dedotti i 
duo di diritto comune), 

Facendo i calcoli al saggio d'interesse 
del 6 per cento, l'aliquota. perpetua, cal- 
colata per |" i ha principio l'abi- 
taziono del 

© pigioni, e 
Supponondo 
i fabbricati 0 lo re- 
lativa sovrimposto rimangano in avvenire 
costanti, cio del 22 per conto della pie 
gione, por i fabbricati che godrabboro del 
l'esenzione temporanoa da tali tasto 
posta costante sarebbo invsco del 15, ov 
vero del 9 per cento della attuale pigione, 
secondo cho la osonzione è di un decen 
nio, oppure di un ventinnio. 

Porò Ja tendenza alla diminuzione delle 

rubo combattuti 


Basterebbe al esempio che i terreni si 
olevassero notevolmente di prezzo por neu- 
tralizzare molta parto dell'effetto della 
esonzione temporanea dalla imposta. A 
darne idea faremo nel seguente. q 
alcuni confronti : da esso risultorà il ci 
tale edilizio corrispondento 
ione, tanto allorchè non vi 
some quando vi sia esenzione temporanui 
Abbiamo supposto cho la spese di ogni 
natura fossoro costanti, e del 40 per cento 
sulla pigiono, 


Por n +154 75 | 150 


Pre nni vesti do = 19 + 04 at [100 


Bastorobbe quindi cho la sposa 
ficio oresesss» del 10,3 
della osenziono decennale, © del 19 por 
cento in quello della esenzione vontennale, 
perchè Il bonefisio delia medesima a prò 
doi pigionanti sia perduto, 
Ora se si considera che il costo di non 
guoto delle eiso di reoeoto costruzione in 
ma, lo quali non siano in circostanze 
troppo difficili, e non ai alzino ad altezza 
troppo ragguarderolo, si valuta a 
poc metro quadrato occupato "d 
giato, si dovrabbe coneludore che 
casi basta un aumento da di a 76 lire 
par metro quadrato nel valore dei terreni, 
Rec rivolgere il beneficio della seanzione 
lla tassa ad altri che ai pigionanti. 


Per giudicaro degli effotii della esen- 
ziono rispetto alle diversa parti dolla città 
converrebbo avero idea delle località a cui 
essa si applicherebbe, ma ciò non essendo 
noto, malo ci si può ragionare sopra. Cer- 
tamente in gonoralo si può coneludere ehe 
;a le novello costrazioni faverita col pri: 
vilegio della ason: 


ipendorà 

la facilità 

dello comunicazioni, imperocchè il tempo 

2a pesa doi rasporii compensano paria 

taggio delli minor pigiono. L'of- 

felto sarà inveco più sensibile por le zone 

contiguo a quelle, che vennero privilegiate 

gol vantaggio della esonziono. Per lo tone 

lontano può essere assai più importante la 

froquenza doi ponti il cui transito sia gra- 

tito, la costruzione di ampio strade sulle 
quali si abbiano rapidi merzi di com 
azione, il buon assetto dello vio tutta, 


pubblico lamenta, 
ha il torto di tollerare 
l'Esquilino. Tutto ciò pi 
struzione di nuovi edifici, 
effetti maggiori che non una osenzione 
temporanea d'imposta. 

Considerando finalmente lo persone non 
è ben chiaro a chi gioverebbo la pro) 
esenzione. Noi vedemo al Castro Pretorio 
sorgere villini per i rieehi prima che mi 
sostruissero in copia caso più modesto per 
i mono agiati. Ed anche presso Santa Ma- 

ia Maggiore e lango la via Merulana scor- 
giamo non pocho cass le quali noo saranno 
certamente abitato dai porari. Molte 
greforigo abitare Ingi dal contro quegi 
4 cui non facciano difetto i mezzi di lo- 

daro ® del 


© sullo. pigioni 


sono. veramonto mi 
0 che neppare il pro- 
posto articolo 4, ove distratto le obbiezioni 
statutario © di giustizia fosso ammemibil 
rimodiorebbe al male. Tant' che la Bolle 
Leotina ascordante l'esenzione per tatto il 
resto del socolo, dopo 44 anni di applics- 
ziono lasciò Roma in tali condizioni, che. 
secondo la relazione ministeriale, nel 1870 
per 57,000 porsone di coto operaio non 
erano disponibili che 43,274 ambienti, vale 
a dire che vi erano due camero ogni nove 
persone! Quando si voglia risolvere in 
modo speciala il problema delle abitazioni 
doi mono aginti converrà, a nostro cre- 
dero, immaginare altri provvedimenti, che 
non quelio del proposto articolo 

Ricordiamo che ne! 1874 l'amministra- 
zionofinanziaria preoccupata del rapidissimo 
aumento nello pigioni, cedendo 


per gl’impiegati il prezzo delle pigioni 
non avrebbe ecceduto un limito determinato. 


escogitare, ma allora sor; 
oÌ menti To "infelici 


questiono di Roma che ci è proposta dal 
governo. 

Intanto l'esperionta ci dimostra che mol. 
tissimo si può ottenere, seguendo la 
nella qualo si è posto il manicipio di Roma 
lal 487 


por chiungue osamini la 

topografia di Rota, che un grande e bello 
svilbppo si può daro alla fabbricazione nei 
nuovi quariiori ai Monti, o nei prati di 
Castollo. Che occorre perchè non si arre- 
ati il rapido incremento nella fabbri 
cho si è sviluppato in questi ultimi anni? 
Null'altro 

i i ponti non incep= 
pedaggio, che rileghino i prati di 
Gastello 21 resto della citt sì congiun- 
gavo i nuovi quartieri all'alto ed al basso 
della città con vie diretto o spazione, oe 
paoi doi regoli in ferro, sullo quali si sta- 

lizcano rapide comunicazioni tra i quar= 
tiori vecchi ed i nuovi, tra 1 mercati è le 
staziooi forroviarie : si eseguiscano presto 
lo grandi oporo municipali che il Mini 
atero propone di aiularo, 0 si otterrà uno 
sviluppo di fabbricazione ehe risolverà in 
parto non piocola la questiono del ; troppo 
Alto prezzo dello pigioni 

Noi temiamo che colla proposta osen- 
zione si focia novella e grande oifea alla 
lustizia, premiando chi nulla feco ancora, 
£ aneggiando Isoragion, che denti nl 


che degli antiohi abitanti di Roma non a- 
venti casa propria. Noi amiamo anal cre: 
daro-che il Ministero noa insiaterà sul= 


culazione privata per quelle costruzioni, 
di cui il progresso in questi ultimi tem 


pi 
ni 4 notevolmente rallentato. Ora Ìl quadro 
degli ambienti di norella costruzione ri- 


tato al prircipio della nostra relazinne, 
mostrando invocu cho aasai rapidi 
dello novelle costrazio 
i ragione di abbandonare i prit 
ipii che aeno la gloria o la saldezza del 
mostro paese, por entrare nel sistema dei 


tisolo 4 che ci è proposto, tuttavia terr 
onto del merito che pe la sta appli 


eaziono lo Stato avrebbe fatto, ondo con- 


dotto in appresso, 
i grandi lavori 1 
nicipali. per la eni solle 
anche il probl 

parziala sol 


vi 


Entriamo ora nell'esame dello 1 
mivistoriali per le quali, se la € 
gione paò desiderare qualche m 
di foria, nella sostanza pienament 

Il ministero, per le di 
articoli 4, 0 e 9 dell 
Municiyin, propone che «i 
milioni di lire si lavori in 


La opportuni sla proporta tosta 
dimora nella 

tueio che a uni i 

Aggiunto, 

L'amai siii ca 
cita dall'antica. sua sodo di Mostocitori | 


dalla necessità si collo 
dei deputati. la or: in Rosa 5 
che ad ognuno, il quale la visiti ine: 
dl aliena dei vai tribunali, now ocsorr 
cordaro i grandi oratori latini. e l'es- 
gere stata Roma maestra del di 
farlo persuaso che do comirione 
coso è assolutamento intollerabil». Perù 
torrenmmo cho nella costruti 
lazzo di giustizia si. avvortisa 
ntilità del pubblico, chs alle comodità cel 
no dissem nato nella 


Foto, È così le pre 
città non obblizueazm» i cittadini al 
gorruro, per È cause, dagli estremi | 
al centro della città 

La evidonza dolla necessità di una # 


por la reale Aceadimia der Lincai no: 


Na d'unpo di parolo pi 


il'quato olevandono al 
ne, dimostrò che vu 

esisto in tte Je capitali 

un ftiinto i 3 bromuova ed in 


lupine scicte 


o tà, Sehlseae la 
ricostitizione dell'Ascadormia dei Lineei 
doti da ponbi anni (1al 1879). «tà 435 ne- 
eadowir, iatitati, svetelà s-ienl fico, cce., 
mandano ad ess le loro pubslienzioni da 
ogni parto del mordo, cosicchè si rac 


glie nella sua biblioteca un materiale p 
ziosi«simo, che permetto allo stu: Î 
tenerdì sì corrant ressu in oramai 
tutti i rami delle acicnte, Saretba delitto 


di losa civiltà il mntenere una cosifatta 
tiblioteca in una sede giorioso, ma poco 
cho isacc:ssibilo al pubblico. 
L'Università di Roma dal 1S70 in poi 


venne dotata di tw istituto chimico, di un 
ma completi, e “i va 
isStuto anatomico ef 
pleto. Ma quanto n 
taria all'altezza delle csigonze delle a 
odierno, sl punto în cui son» le primeri 
Univerctà ei uropa, per nox porlare de. 
Stati Uniti ovo tutto è gigantesso ! Nulla 
ai è fat'o ancora per È musei di storia ne- 
turale, © siamo s Roma! La Germania 
trovava in Strastrzo una Facoltà impor 
tante, certamento nos sCsruita di pregevoli 
morsi di stedio, © tuttavia, giusta i dati 
coriesemento fornitici dal prof. P. Grotl, 
consacrava a quella Uaîceraità una somma 
straordinaria di 134 milioni di marobi, 
pari a 10,750,000 lire in oro, Ed è asse 
in parte sul bilancio dell'impero 
sul bilancio dell’ Alsazia Lorena, 
ua spesa ordinaria di quasi 900.00) 
marchi, cioò psco meno di 4 129,000 della 
nostzo liro. È pur mestieri conelufere che 
la Germania conosce molto bene quinta 
potenza vi sîa nel sapore | 
Girsa al policlitico, ove «i consider 
lo condizioni igiznieho di Roma e «el 
l'Agro romano, le esigenze della scicaza 
« la mecassità in cui oggi sono già sta- 
donti di medicina di vagare parte non 
piccola della giorasta per irovare gii 
sogramenti necessari «parpagliati in parti 
lontane della citt, si dovrà convenire che 
è diventato usa dalle più stringenti ne- 
cessità sotto il punto ‘i vista politico, 
umanitario e sociale. Sulla migliore ubi- 
cazione dei vari stabilimenti di cui si parla 
in questo ditogno di legge, vi « no pareri 
diversi; ma tatiî 1 compitenti. che stulia 


rono la questiona dol po‘ielinico, conven. 
nero che iu sdiscacza della piazza Vit 
torio Emanuo!a all'Esquilizo esso sarebbe 


sotto ogni pnato di 
sollocato. 


‘a porfettamento 


gente necessità di n 
quartieri non ha bisogno di dimostrazioni. 
I reggimenti sono divisi in più caserme 
{taluno anche in! diverse località) info- 
lioi, persino minseciose sotto il punio di 
lidità; con qual danno dolla 

disciplina o della educaziono miliu 
Nè si può diff 


ino 


VIL 
Il Ministero cogli articoli 4 0 6 delia 


convenzione obbliga il comuno di Roma ad 
eseguire in un decennie il palazzo delle 
esposizioni di bollo arti, è duo posti ur- 
Bani sal Tevere; lo obbliga ancora ad 
eseguire entro un' veni 


1° Duo ponti suburbani sul 
24 Il proseguimento della vi 
fino alla piazza di San Pantaleo; 

3» La' demolizione del quartiere del 
getto con riazameno © sistemazione del 
suolo; 


prima sorio di opere per 
riforaia della fognatura. della città @ pel 
risanemerito del sottosmolo 


a queste opero altre di eguslo importanza, 


lite; imperocchè il loro servizio pot 
mportaro i tro quarti dell'ineramento delle 
tasso, cho più sopra ai valutò come corri- 
spondonto ad in aumento di popolazione 
di 8000 abitanti all 

Ed infatti nel bilancio comunale del 
1881 lo sposa straordinarie. sono ridotte 


cho gli evontaali bisogni della città. recla- 
mino como più urgenti. 

Questi obblighi imposti al Comune seno 
il corrispattiro della parto doi 50 milioni 

re di Roma, la quale 

assorbita dalla apasa oscorrente 
sr lo opero dichiarato governative col» 
‘articolo 3 della conrenzione. Sono 
esso le opere di indole municipali 
spesa dello quali cor 


di 8 mila abitanti, qualo si obbo [nell'ul- 
l'altimo decennio, corrisponderebbe ad un 
proventi fra.lo 72 © lo 250 
mila lire (4). Se'ni volosse. prendero 
media fra questi duo 

beneficio di circa 20 lire a testa per l'sn- 
mento dolla. popolszione, e quindi di 400 
mila liro por an; incremento annuo di $ 


rumeri si avrebbo un 


assegnati per le 


Polizia ed igieno 


sorrerebbe o Stato. 
10 unanimo ammetto il 
ilo Stato ad opore come le se- 
vrindicate, per le ragioni svolta nella re- 
laziono ministerialo. 

I ponti urbani e 


Spesa di amministrazione 

ed oneri patrimoniali . » 
Lavori pubblici collo opo- 

ro pel Tovero . 


Ma potrà il comune faro a fidanza sovra 
ua incremento di popolazione che sia me- 
monto di 8 mila abitanti? Per g'udiooro 


via Nazionalo spo 
oiolmente, «o spinto fino ai poni sul T-- 
iù fa detto, honno per con- 


. L. 4,336,807 50 
La souma a provsolero 

con operazioni di voredito 

«ee La 1,190,650 07 


Della” prgotasione di Stema de 
ni tcrpi sioni dati che 


fa eseonziono 
delle picfoni avrà una 


alla si 
0 ritenondo nosessario di spingere la 
Nazionale fino si ponti sul Te 


città; © compren 
è di prandissono intorseae per lo St 


i già contratti il Comune, quali opere abbia 
100 n'cessario a compi= 


scinsro a discorrere anch 


di tempi la cut 
consilsraziono è estranea all'arzosiento. 


mesto del ghetto 


uti che. rsocoptia 


mo alla cortesia 
li togliamo i dati 


Da uno stato eli 
degli ufoi munici 


ente è intisats i! mov)- ancora a 64 mi 


‘avsin scesa. Pi a coli prose contiumeranno senza 
cho sono connette colla 
vnebbero per la © 

colo 6) eseguire 
quento periodo considerato dol Minis 


lori per la sistoma- 
0 opere onseszi 


Tergimala 1° Contribato del Comune noll'opo- 


ottavi aul proventivi 
milioni (4)... 
Collettori ‘alti 6 
cativo governativo per 
tomaziona del To 


comune, o da 


ata di Tanyuinio 


per opero già deerst.to è 
per quelle nosssarie a co 

fniziate, senza com 

nella convenziono col governo : 


opere municipali sovr'indi nto + 


rendere cid cho è incluso 


la cut tizio @ finanziaria 


1. Nuovo cavalcavia di Santa Bi- 
lana diretto alla nuova Porta 


Imporo di Carlomnzio. 


tmporodi Carlone: | 2. Nuova porta Tiborkina in rola= 


zine del nuovo tronco della 
via provinciale 0 conseguento 
dovisziono dell'acquosatto Fe- 


Botente e Npesc ord 


2. Compimento dei lavori 
‘al Castro Pretori 
lino ed al Celio . . . . 

sseguimento dalle vie dello 

tatuto © Cavour fino alla 
Alessandrina derotato como 
piavo regolatora . . . 

5. Apertura di strade noi versanti 

del Quirinale © Viminale ds- 


zionsalle imp, diretta (1) » 
Proventi diversi 


6. Ampliamento della via Li 
da San Pietro a Marcoilino al 


7. Apertura di strar 


l'anfiteatro Flavio 5 

8. Centinuzzi.no della riforma er 

la condotta 0 dispensa delle 
quo 0 dei ristzuri urge 


primo decennio duechè è capitolo d Katia, 
stiche municipali ebbe luo 


Servizi diversi (4) 


€) Il conto delle opero runi 
preso nell'art. 4 © nolîa tabella i della 
convenzione, è dagli uffici sumoipali va- 


«li non sedugi-ro gi 
mosti d'impote vie ri farovauo neo 


Due ponti urbani «ul Tver 


pl velosi © più fa orzo. dello esposizioni. di bel 


quelle, © mn cho opere 


abbiamo dunque un ineromento 


Duo ponti suliurba 
‘n serie di opere per la riforma 
della fognatura @ pel risima- 
into del sotto suolo 
Prosoguimento della via Nazionale 


io del potere temporale 
00 nel primo decennio 


timo quinguornio. Se 
credono, la rinnorazione dl es 
alla fine del 4884 non mastrerà in Roma 
tina povolazione magi 

sulta agli uM-i municipali. 

Sicuramento sono ormai trasferito in 
meministrazioni civifi, che 
venire, e non sarebbe prudente 
segnamento sopra un aumento 
immancabile di 8000 abitanti 
anni avcenire. Ma noi © 
facsian» i lavo 
l'ampliamento di Roma, ancho senza l'ar- 

privilegi di tasse, la po 
rà a crescere per jreccli 
E non ha mutsto epiniono il vostro rela» 
tore il qualo fino dal 1870 credeva che, 

Governo e tavnicipio facerano il loro 
gni di quel tempo poteva 
toccaro di veder Roma con mezzo milione 


centesimi astdizional fe di ciò che ri- "collegamento colla strada fer: 


Demolizione del lihetto con rialza 


4,000 lire per estinzione di de- mento e sistemazione dol suolo 


iv città 1a quale possa 

, essa è Rota. 

no vi orescs cun so idisfacento 

L'aumento annuo in questi ultimi 
e non accenna a 


seni i latin utilità, è ovidentemente indispensabi!s spin» 


perla fino ai ponti sl Tor: 
a nostro credere necessario 
{eslvo in qualeli» punto ore fosso poco 
meno che impossibile) una larghezza di 


di Roma sontincaro a fare 
mento sul eredito pabblico ? 
Il profetto del siazio di consuno 
in Roma si 24 1 
6 16 pèr lo Stato 
na!o sui fabbricati 
due precipuo sori 
rav perciò lire 32 a 


faro il servizio 
incomodo della popolazione. Tutt 
terebbo il seguento aumento di spet 


Edita do per gli apprezzamenti 


sono indispensabili per 
giudicare la quistiofe che ci è sottop 


D) 1° Gontinuazione della via Nazionale 
to Sant'Angelo con 
diramazione al ponto San 
vanni dei Fiorentini 
inv al ponte nuoro presso 


reddito il' comune 


ritenendo, che per. parecchi 
tento della popolazione 

1000 © gli 8700 abitanti. 

Ma perchè questo 

è necessario como 

si disso, che i grandi lacori i quali ren- 

bile l'ampliaziono dela città, 

siano escguiti con sollecitudine. Altrimenti 

avvenne nel 1872 © nel | 

So le ense fanno assoluto difetto, 

sicohà le pigioni erescano di giorno in 

istituti soientifiol'nan seno 

lezza dallo ncienzo odierne, s'ochè i 


Ila popolszione, a col- 
della città eracono le 
aminezione, polizi 

dando il riassunto 
cel bilancio surriferito, parrebbo ch» cia 
quo milioni (oueri pairimor 


nersmento non sia 


9° Idem fino ‘al’ ponto nuovo alla 


lella via Nazio 


4° Proseguimento di 


nalo con larghezza di 20 an- 
zichè di 40 motri . 


ino © setto mi 
ro 24 lio a resta crescono 


ne} Ammottenio, locchà è sicuramente u 

che anche alla popolazie 

cui ai aumestasze la città con 

ua inoremento di spesa di 
neflcio di 9 lire a t 

può quindi supporre che l'aumento 

della popolazione porti allo finanze coma- 

un beneflcio che 
liro a testa, locchò per un aumento sanno 


alla prima serie 
"dl Torero sì ri 

23,000 ‘oVbligazioni 
bornbili {a 50 anoì 


loro figli una soll 
mandare altrove 

quartiori saranno  impossi 
allora verrà in Roma fl minor numero 
possibile di persone, e ci potrà se n'andrà. 


istruzione, li debbano 
so lo strade dei novelli 


di liro 500 nominali, 
Ruodina"e eguali ostrazio 

cipio spetta perci 
gione dei tro ottavi, ua vnere honuo che fu 


25. annuità 
Stato, il municipio sovra progetti di mas- 


{1) Compreso il provento di 8; ‘ta seco alia sn aula 
a quello che il Comuno possa fa: Ce 
sombra che osso debba essoro certo di un | 31, 
vigoroso impulso allo opere edilizio di 
Roma per parte del Governo prima di 
© un prozramma di laviri cl 
orso al eredito pul 

blico per un'atinua somma di 


Sompensare in parte ua orrora nei 


'ammorinmento d'una aliquota del 

li è come so questa parte di de 

se contratta dal Comune. 

rescinde dal tenero conto 

posa complesiva che aj 

‘© dal 70 per conto di. questo 
che 


ziv di consumo, il cui importo in 
per cento del prodotto, 


pettonza comunale 


(1) Per il quisqueanio ia corso, a rehò ai suppono cl 
dell'abbuonamento pel dazio consumo gover 
fativo, tntto l'aumento dell provento va a be: 


fa virtù del contratto 


(3) Si pognno Tre 231,300 
‘a 'atello di anto Spiri 

mgrogazone di cart 

spandovi per l'orfasotrafo. 


della cui nop;ressione fi disputato e si può 
Ila di lire 201.300 pei 
Sompiesa lire 18,800 di fiti figurativi. 


fronta al servizio 
obbligazioni emesse per que 


eficio del Comune ; 
di abbuonamento cres 
zona di lire 100 mila, le quali 1a 
16 lire por testa corrispondono ad 
scimento di popolazione di 0,250 abitaai 


rato dal bollettino demografico dell 


clio meglio sarebbe questo secondo 
Al più avrebbo qualouno desidorato ci 
una volta fatti dal Govern 


Si avrebbo quindi in risssunto ed in | non vi fu dissenso nel ritenere come assai 
pericoloso lo stabilite una condizione di 

che rendo quasi inevitabile l'antago- 

fra gli uffisi gorornativi ed i mu- 


i 

1 bisogni, i desideri di ogni ammini- 
strazione sono molti, e dal loro punto di 
vista gli ufli gove 


cifre tondo: 


atomi 
Ù 


4) Impogni per la sistamazione del 


Tovaro ed oporo conseguenti . 90 


B) Altre opere giù deorotata 0 no: 


cessarie a compisaento delle fni- 


ziate, circa +. +. + 2 
©) Opero comprose nella’ conven: 
zione . . «+ PI 


D) Congiunziono' della via Nazio: 


fialo coi. ponti e suo allarga 
mento a 20 metri. + . . ». 10 


Totale . . B4 
Ancho proscindando 4 «'i altri lavori 
che non siano già in egnati per opera 
dello Siate, como il sono quelli rolativi 


lemazione del Torere, od il saranno, 
no quaîli dipencenti dalla convenzione, 


adi 
nto Larghezza, il 
so straordinarie. ascendo 
Le opero sul Tevere giova credora che 
irruzione; quolle 
‘onveuzione si do 
renziono stesa (a 
ventennio, 


pio una avuma an 
pento nom Îa- 


Itri per lui, como accadde 

relativamonto allo obbligazioni del Tocere. 
D'altra parto so îl mu non può 

senza porre a troppa popentagtio le we fi. 

nanzo chiedere al pubblico credito pù di 

due milioni all’ 

Gomo rieson indispensabile che Î» St 


ivi non farebbero 


il loro dovere so non cercassero 


scennio da opera: 
dito sopra 25 annuità di 2 milioni: qi 
lo loro esigenzò non potrainò non essere 


D'altra parto gli uffici munici 
Il dovora di far tutto ci 
chè renti la maggior somma 
a favoro dello opere manicip: 
ia scovro di inconronionti, 
alla maggioranza della Commis 
idottabilo, tattavi. 
stema cho ebbo il voto di duo com 
sari, por cui terminati i prog: 
è atinziata per quote ‘eguali noi bilamei di 
decennio, 0 como in approseo 4î diri 
Ja soma di 3) milioni, 
il municipio in condizioni non molto di: 
verso gi nn appaltatore ci 
eneficio dei aubappalt, 
della. costruzione, 
scentivi dello opore o la indeterminazione 
ra costo, non può agli vcchi della 


che possono per 


si comprende il 


di un dodicenni 


{ato od il Comune, nella 
ono a nessuno fl porsi, 
La Luona + cordialo armoni 

iliche ameinistrazioni, © 
delimitazione dello loro attribuzios 


li scopi preeipui dell'uomo di 
“tucsta armonia è desiderabile ovungi 


se questa armot 


zioni tra lo Stato ed il muni 
consigliata dallo più importanti ragioni pre 


veoga in questo frattonp» in aiuto di non 
meno di una ventina di milioni, 

aluno osserverà che Roma non ha in- 
tioramonte esaurite le risorso ricavabili dal 


dazio consumo perchè potrebbe ancora ere- 
scoro la tassa midizionale comunale sulle 
non ba la tissa di famiglia ol altra 
oltre al daro un provento, 

addizio» 


permetto dui cont 
li al di Jà del limito legalo. M 
hiamo notaro cl le ci 
sno tali da spi 
comunale. null'agsravare le 
carni: cho ore #i consideri come Je opere 
tovracnumerate on riguardano che una 
parto dei bisogni di Roma: ovo si not, a 
citare un solo esempio, che nulla è pro- 
visto per lo scuole, ben devesi coneludero 
cho sarà pur mestiori faro asseguamer 
sovra i disponibili aumenti di tasso, o 
il provonto derivante dalla loro app) 
ziouo non infirmerà lo nostre conclusioni 
Si potrà osservars ancora che il muni- 
cipio per lo sua proparazioni di novelli 
quartieri si procurò arce disponibili. c! 
lianno un valore non trascurabile. Ma 
sol sanatora Rossi © coila Società 


squilino, i 
elia ura riso 


per l'erario municipal 
pportanto solo rispetto alle 
è un mezzo potente 
104 il supremo inte 
valo a dire lo sviluppo della 
4-423-A 
XL 
La Commissione è anzi talento prooe= 
cupata da questa condizione 
approva l'articolo 12 della conv 
ticolo 8 ei controprozetto ds 
lerelihero al comune 


iono stessa. Tanto più si_ induce 
Commissione a questo p:sso, gincchè.y 
rocchi degli edifici i quali verranno coduti 
al Comune, potovano da questo essor ri- 
chienti in vità dell'articolo 8 della legge 
49 griuno 4873 sullo corporazioni religiose 
in Roma. 

E del parî consento la Commissione colle 
altro disposizioni dolla convenziono per în 
quali si rimotto alla relazione ministeriale 
Sopratutto essa fa plauso alla disposizione 
per cui varrobbe ‘inalmonte determinato il 
piano edilizio regolatore © di ampliamento 
della città (articolo 2 della convenzione e 
6 del controprogetto della Commissione). 
Allorguando una città si amplia © trasfor: 
ma così rapidamente, è necessario per il 

overno, per i privati o per il municipio 
stesso clio sia ben detorminato il complesso 
di ciò che si vuol faro in un certo numero 
di lustri. Tn tal nodo non accadrà più che 
si costruiscano appendici di un ospedale 
militare colà ove dovrà passaro una via 
ion priva tanza : che si odifichi la 
sorra del 
via la quale passando sotto il Quirinale e 
songiungendo piazza del Popolo colla porta 
di Sonta Maria Maggiore riesco una dello 
principali arteria della città: cho si inizi 
il riatiamento di un Ministero sopra una 
linea, la qualo poi sì debba tirare indietro 
medianto demolizione dello costruzioni © 
vecchie e nuove. 


dal Governo col municipio, ne 
stuatmonto i principali articoli 
porciò nelle disposizioni di animo lo pià 
favorevoli che si passano immaginare, ha 
puro dovuto farsì la domanda se conve 
‘isso alle due parti contraenti impegnarsi 
nel sistema proposto por eseguire lo opere 
governative, Sistema per cui, senz'altra de- 
terminazione do la spesa, ele il di 

posto dall'articolo 41 della conve 
econdere la somma che il municipio 
ritratto da una opsrazione di orei 
2 milioni concesso dallo 


ima comunicati dalle amministrarioni go- 
ativo, allestirebbo i piani di osesuzione 


delle opato governative, 0 li farubbo poscia 
eseguire dopo 

norme presritta doll leggi, 
rere del mionizipio (secondo’ ch 
vunvenzione), 0 goserna 

la rolazione miniatorialo 
colonna). Non è meglio per tutti ‘ohe lo 
Stato provvoda diruttamoato allo opere go. 
vorantive, ed il Comune allo opore comu- 
munali 


loro approvazione. colla 


(como allerma 
gina 0, prima 


10 sussidiate dal Governo? 
La Commissi 


, unanime, fu di 


iso 
stema, 


or la loro costruzione, il Govazno potesse 
la:ciarno l’esecuziono 'al municipio. Ma, 


E la vostra Commissione non è certa» 
mente la soia che si preoccupi di questo 
periculo, Nella relazione 15 novembre 1839 
dogli onorevoli 
‘olo Borghese cos mi 
siona incaricata dal municipio di esaminare 
il progetto di bilancio preventivo per il 
{881 proparato dalla Giunta, 
cho a° proposito del 
il municipio ed i" 
siamo d'avviso che in linca ammimietra» 
provvidi tempera 
menti separaro i fondi da de 
dovremo eseguire 0 
dello Stato, da quelli che-lo Stato ci dà 
came concorso alle nostre opere commn- 


La vostra Commissione è piona di fidu- 
nistraziono comunale di Roma 
della qualo parecchi commissari, o tra essi 
ancho il vostro relatore 


onorano di aver 


fatto parto. Ma trattandosi di un avvenira 
è pur locito, anche neb 
to di evitaro pel 


futuro possibili 


nella garanzia di una operazione di credito 
natuicipale, lo Stato rimanga poco assicu- 
rato per la buona o pronta esecuzione delle 
opero governative. 


‘va in opere governative, 
drebbo cho immensament 
corso govornativo nello 
A quanto salirà infatti 
nibite por aiutare il muni 
vare comunali? Se l'op-raziono di 
cui all'articolo 40 della convenzione ve 
al principio del 1882, dalle 5 
milioni di lire, si Ficzverab 


governative al qu 
1 della convenzione 
me esso lasci poco margino per le opere 
atesso Quale è infatti la spesa che per est 


aonvorrà notare co- 


una risposta precisa, nea 
setti definitivi e, salvo perl 
ppure progetti di ma 


‘6 non essondo atabilito il 


conoscenza della presumibile cap 
cossaria por tali ediflci, sì dedussero dagli 
nubicipali, con approssimazio 
quale non può che riusciro grossolsna, i 
secuonti dati che ci vennero comunicati 
dall'onorevole ministro dell'interno. 


4° Palazzo di giustizia 
dell'Accndomia delle se 


Lerà il costo di dette opere 
, come di consueiò 
ncsade, a somma maggiore? Non dissor= 
reremo dello probabilità in un senso © 
nell'altro, ma faremo i calcoli nelle de 
‘una di un costo di 25, l'altra di 


Uî altro elemento occorre ancora Pî 
fare una valutzione qualsiasi Co 
ranno distribuito la opere gorsrnai 
comunali nel docennio assegnato alle pri 

io determinato per J ul 

pporre che si vogliano di 
tropp ritardare, o chiaro essendo cie mt 
cano i mezzi per troppo accelerare, 
porremo che Ja duo cat 

if 


tagorio, di oe 


i o cho ciò ralucora ad un f 
quiseto articolo. Ma la rl 
‘dico, 0 l'onorevole siiziti* 
dell'iaterno interreauto nel seno della Ore 
tuissione dichiarò, chè i musei si is! 


î1 vatoro delle arvt 


(2) 
dla 


nol sì 
riman 
opore 
lione, 


liborò 
getto 

Ea 
parte 
poro È 
munic 

Un 


missio 


tu invi 
ritener 
di Ror 
tiduali 
altri 
sui fab 
oremer 


mentre 
ASTI È 
zione d 
bitanti. 
di cui 
imposti 
compr 
8: 


tenore e 
rebbero 
creto ol 
osenzion 
gotto all 
comune. 
mero tu 
asso che 
godrebbi 
sorrispo 
dire, ai: 

segue 


i 
l'inizio d 
sE 
= 
= 
7 
terminati 
3 
a 
sE 
in questi 
di lire 2 
9, 
n) 
asta 
4902 in. 
tania 
1,000,00X 
Tafatti 


Tachuse 
pa 


to, egli è chiaro che soltanto con 
di credito sullo 15 anmuità. di 
2 milioni che si incasseranno dopo il de- 


000 se l'interesse è del 5 
id Lita 
Se il costo delle 
invoco di 30 milioni 


pal 
I. 403.000; 
» 304,000. L 
i concludiamo per ciò chi 
tencro cole fatle ipotesi, cho ci selibrano 
abbastanza plausibili, che se le opere go- 
25 milioni, allo opere 
municipali rimarrà disponibile un concorso 
totale, © distribuito nel veotennio, di 14 
tilioni (coll'interesso al { por cento, di 
{2 milioni coll'interesse al 6 per cento) 

Se invece Îl costo delle opere governa 
tivo sali milioni, alle opere muni= 
cipali non rimarrabbo che un coneorso to- 
tale. e ripartito nol ventennio, di 8 mi» 
livni coll'interosse al 5: per cento (6 mie 
liowi coll'interogno del 9 per cento). 

Vi è quindi grandemente a_ temere che 
nel sistema proposto colla convenzione non 
risma aidile a favoro dello grandi 
opere municipali. che tanto intorersano la 
razione, quell'annuo coneorso di un mi- 
ibone, cho, giusta i ragionamenti proce» 
denti, ci sembra indispensabile, onde otte= 

| prossimo ventonnio lo aviluppo 
munali che è richiesto dall'at= 


sendo l'interesse 31 5 per 010 
id id. 


me, per coneno» 
È: ste idco intorno alla soluzione che 
le sembra la migliore sia. nell'interosse 
scllo Stato ehe in quello del Comune, de- 
liberò unanime di formulare il contro-pro- 
to che tiane dietro al testo della cone 
Fio pure, tenendo ferme la_maggi 
parte delle disposizioni, è informato al 
cosertto cha il Governo provreda alle o- 
pere povernativo ed il municipio alle opera 
rusnicipali. 
Un altro concetto direttivo ebbo la Com- 


allo Si 
ete erano la ci 


detto di potere il tempo 
entro cul i 50 milioni del progetto mini» 
riale sarebbero sborsati. 
XV. 
sediamo non senza importanza il con 
raro quali 
essere più 
spirchbe 
| progetto ministeriale. 
à si disse che l'aliquota indi 
delia sovratsssa comunale sui fabbrica è 
n iquota indi» 
alo della tassa orarialo sui fs 
oso nel 4879 di quani 15 lire. Puossi 
ritenere che col crescere della popolazione 
liquota indi- 
fabbricati, od in 


mento della popolazi 
E"TROÌ csaminire l'indemcnto della tasa 
È Vel seguente quadro 

chino l'ammontare in migliaia di 


Imposta 
erariale 
n) 

® n, 
1065 


erarialo 
001 1876... 
GOL ARTT. 
199 4878 5. 
(1) 5100 4879 1. 
(2) 3614 
al 187 si «bho adunque an 
re 1,318,000 nell'imposta, 
l'aumento della popolazione dal 
a! 1577 (son temeodosi conto di 
"move case costrutto nel biennio di esen: 
40 saila a- 


comprendo che l'aumento della tassa dal 
INT al 1877 è dovuto non meno al mi- 
glinr accertamento del reddito dei fabbri» 
rati, et all'aumento delle pigioni, che al- 


allorquando 
iti è d'imposte 0 ili pop: 

d‘pnia di quella cho risulia del confronto 
della imposta totale colla popolazione to- 
tale della città. Tuttavia l'aliquota di lire 
3%) che si trova considerando gli aumenti 
ade attondibilo quella di liro 15, che de- 
iva dal confronto dei totali. 

Ammetteromo perciò che l'imposta era- 
fale sui fabbricati di Roma cresca di lire 
15 per testa col crescere della popalazione 
loschè por un aumento annuo di 8000 a) 
tauti corrisponderehbe ad un 
di imposta di {20.000 lire al 

Ora so l'articolo 4 del progetto rinista» 
riale fosso approvato, ben sì. potrebbe ri- 
tenere che le novelle costrazioni si 
rebbero sullo arco previsto dal regio de- 
Stio che delerminarebbo i perimetri di 
‘enzione, è non guari sovra quelle sog- 
sette alle grovezio. stabilito. dalla leggo 


«se che si costralrebbero o; 
sodiebbero del beneficio 
corr di 100,000 
lie. ni avrebbe per la finanza dello Stato 
1a soguente perdita: 

1° Di lire 00,000 nel 483 per le ca 
gustratto nell'anno 1882 © terminato nele 


l'inizio del 1883; la quale perdita sì ripe» 
terebbo ogni anno per 18 anni (nell'ipo- 
tei che nel privitogio di esenzione per 20 
aai siano sompreri i duo anni di di 

one dell'imposta ammessa dalla legge 
comune) cicò fino al 4008. 

2° Di liro 160,000 nel 1886 per lo case 
terminato all'inizio del 4884. cho si ripe 
terebbe ogni anno fino al 1004; sicchè te- 
fiuto conto della perdita che deriva dal 
fumero precedente por il 1888 si avrebb: 
in questo ano an minor introito erariale 
di tire 200,000, 

3° Di lire 300,000 in totalo nel 1887... 
così successivamente la pordita andrebbe 
srescendo di liro 400,000 annue fino al 
1002 in coi sarebbe di liro 4,800 000: indi 
discendorebbo a 1.700.000, 4,000,000... 
1,000,000 nel 4909; 1904... 1910. 

Infatti lo case torminato dopo il 1900 
(TTaciuseL., imposta 1972 
lle tte n Ma 
(Li n (N 


200 avrebbero più che il beneficio dei duo 
anni accordati dalla legge generale, non 
potendosi per l'articolo 4 accordare esen- 
zione miooro di un decennio, od eatenden: 
tesi al di 1à del 1010. 

‘So ora colle 


i ni, se si Bup- 
one l'interesse al 5 per cente, @ di lire 
97 milioni se l'intersaso si sappo 

vooe del 6 por cento. 


10 ha qui 
sordaro un maggior sus- 
vrebbe un valore attuale 


l'apparenza di 
nidio , il qi 
di milioni 8, 


onere avonte un valore attuale di milioni 
2.8 (al 5 per esato, di 390 mila lire al 6 
per cento), so si suppone che la maggiore 
Imposta derivante dalla novelle costruzioni, 
cho godrebbero del privilegio dell'articolo 
4 dei progetto ministe per un ven- 
tenuio di 100,000 lire all'anno. 

In altri termini l'onore imposto allo fi- 
nanze dello Stato è perfettamente eguale 
nei duo progetti del Miniatoro o della Come 
missione, se si suppone che l'aumento < 
imposta derivante dallo costrazioni che go- 
drelibero del beneficio dell'articolo 4 gia 


annurlmenta di 
145 

limeno "a giudi- 

indamento di cose, non 


La quale ul 


o în principio della relaziono che 
1 privati sembravano avere ormai speso 
nella costruzione di novella case, nella ro- 
vredificazione , e nell' ampliazione di case 
vecchie , un capitale non inferiore aì 400 
milioni. Ammesso il frutto del 5 per cento 
un reddito annuo di 6 mi- 
sottoposto ad una importa 
cho scende al 10 25 per cento 
(prescindendo dalla riduzione accordata per. 
lo riparazioni), darebbo all'orario un fruîto 
di BIO.5:0 lie all sono, Certamente non 
esagerato, giacchè l'aumento dell'imposta 
sui fabbricati dal 487: al 1870 fu în Roma 
di lire 1.948,00, seblueno nel 4870 potes- 
sero solo venir tassate le nuoro case tere 
minato nel 1877. 

Aromesso che lo caso da costrairsi. por 
un ventennio col bened-io dell'articole 4 — 
gorrispondess ro a4 un aumento annuo nel: 
l'imponta di lino 70.600, è che per 20 anni 
etto rimanga costante, «i giungerebbe in 
genteonio ad un aumento d'imposta di 
4.520,00, cho corrisponde ad un capitale 
edilizio di 187 mi 
quindi aupporro che 
coni | pri 


lio. Basterebbe 


questo primo decennio. 

Rifacendo tutti quosti calcoli al 
del G por cento anziché del 
invece che la fatta ipotesi corrispondo ad 
un anmento di costruzioni nel prossimo 
ventennio per no eapitalo di 197 milioni, 

Ammesso che il costo dello novelle co- 
struzioni necessario per l'aumento di popo 
lazione sia di lire 1250 fper. porsont i lc 

ponderebhero ad una 
mento di popolazione da 450 a 158 mila 
nti nel ventennio, 

Osterriamo finalmente che dsl punto di 
vinta dell'onere delle finanze, non sì è te- 
nuto conto della diminuzione della pigioni 
ehe il Governo attenderehbs nelle vocchi 

chè ben si può coneladera, 

gho il progetto della Commissione non ca- 
a pubblica finanza maggiori operi 

di ciò che il faccia quello del Ministaro 

La vost:a Commissione fissò poscia i 30 
milioni la spesa autorizzata per lo opero 
gover terminò quindi in 20 mi- 
Îioni il soncorso alle opere municipali. 

Le sembra ancora che nella somma ni- 
sognata alle opero governative ai dobba in 
eludera la «pera ehe occorra per i trasporti 
e l'ammubigliamento, spesa che non è 
differente , ed acrebbo puro gravato entro 

decennio sul Bilancio dello Stato. Come 
pure parre cho si dovesso ben chiarire che 
col palazzo dell’ Accademia delle scienze 

ino i musei ed i convessi stabilimenti 
acientifici, Si obbietterà cha si protrosse il 
tempo per la ultimazione delle opere go- 
vornative da un decennio ad un dodicennio, 
ta la protrazione, oltre al non ossere 
ragguarderole, concede una maggiore 20- 
celurazione nelle opera manicipali, che non 
sono meno urg 


saggio 
5 ai trovorebbe 


Ile opere muni- 
abbiamo puro eredato 
i ratesrlo sul bilancio dello Stato in por 
zioni eguali , in un dodicennio. Ciò coni- 
tuisco indubbiamente un grande vantaggio 
per il muni:ipio, ma è pure importante 
per lo Stato che'siano accelerati quanto 
più si può i grandi lavori destinati a dar 
a novelli «d importanti quartieri. 
Non fu mai nei propositi del Governo 
cha lo Stato provredesso a tutta 
d opero puramente municipali; 
so concedere mi 
allo medesime. Tale intento a cui la Com- 
missione si associa si otterrebbe nel modo 
più semplice a sicuro colla disposizione 
dell'articolo 4 del controprogetto , per cui 
il concorso governativo non sarehbe pagato 
che a misura del procedere della spesa del 
Comune, ed in ragione non superiore alla 
metà di essa. 


Ma se a tanto il Comune non potesse 
ivagere, non sarebbe vincolata la saa li- 
bertà di faro le opero in discorso entro un 
termine più lungo. Soltanto in questo caso 
sarebbe protratto di altrettanto il paga- 
mento della aliquota spettante al Governo. 
Il mutamento di sistema che informa il 
controprogetto, ha per conseguenza alcune 
modificazioni agli articoli d. lla convenzione 
Je quali sono così ovvie da randere inutile 
gni dilucidazione. Giova soltanto notare 
‘scambio gratuito dello aree oocor- 

lavori considerati dalla logge, che 


2° termini dell'articolo 42 si faceva tra lo 
Stato ed il Comune, dorrabbe, secondo il 
sistema del eontrop ‘@ per rimanere 
in fatto di vantaggi ed operi nell'ammon- 
tare della convenzione, ridursi alla cessiono 
gratuita dello areo dello Stato occorrenti 
ai lavori municipali. Infatti col sistema 
dell'accollo in blocso dollo opero gover: 
native al manicipio , la cessione gratuita 
delle aree n-unicipali oceupito dallo opero 
governative mon era un sacrificio, perchè 
il valore era inoluzo nella perizia’ dello 
opero stesse, 

La Commissione ebbe petizioni per le 
quali si reclamava contro ‘a concessi 
di una derivazione di tro matri cubi di 
acqua dall'Aniono a monte di Tivel 
rimenti fa osservato in qualel 
da qualcuno dei commissari, ci 
rrore il creara artificialment 

La Commissione crede 
esaminare Je petizioni 
presontato noll'interenso di Tivoli, nei modi 
g, colla forma che la loggo prescrive. N 
potrebbe in ogni caso impedire 
suna di ebiedora una concessione d'a 
0 la vessiono cho il comuno di Roma 
rebbe al Governo di metà della forza mo- 


Ssbbeno la Commissiono nia. profonda» 
m ho 1) sistema da lei pi 
posto non abbia gli inconvenioati che” ri 
troveranno nel sistema della convenzione, 
tuttavia por un riguardo al Governo che 
4 nello consuotudioi parlamentari 

un sentimento di doforenza tanto 

{a questo caso, che Ja Comi 

sento © plaude 

concetti fond 


Gli onorevoli ministri dell'interno, delle 
finanzo © della pubblica istruzione inter 
venuti nol seno della Commissiona dichis= 
raroro che in assenza del presidento dol 
Consiglio sottoscrittore della convenzione 
gol munioipio, nulla potorano dire di de- 
finitivo. 

Venno fatta qualche osservaziono sulla 
annuità che mal volentiori sì vedrebbe sc- 
cedoro i duo o tre milioni all'anno, La 

conto del- 


disegno di legge ministe 
rialo, il quale non fu ammesso; se si con- 
sidera cho non giova al erdito e neppure 
Al decoro dello Stato di esigero da un co- 
mune certo opere in di è pagarle 
con snnuità a 25 anni , che la ogni esso 
il Governo otterrà. certamente. migliori 
Patti scontando esso stesso lo suo annuità 
anzichè dandole a guarentigia ad altri, è 
convinta che il suo progetto mentre è per 
gli altri rispetti assai migliore della pro= 
Posta convenzione, non riesca in realtà più 
oneroso alla pubblica fina 
Pare quindi alla Comaiinsione vostra 
Governo, qua mi 
nella capitalo dalla. memorabile vis 
dolle LL, MM, nello nobili © patriot- 
tiche provincio meridionali, avranno potuto 
esaminare il suo controprogetto, finirà per 
ammetterlo con cordialità, anzi con grati. 
adine: tanto essa è sicura dello migliorie 
introdotto 
Quanto all assontimento del municipio , 
la Gommissione come paò metterlo in dub: 
i? Il suo controprogetto rispetta. mag= 


10 che 
i quali rioscirebbero spiacevo- 


Roma per Je preoceupa- 
zioni del rusto d'Italia, © lascia Giaponibite 
some concorso alle opore municipali , una 
somma sicuramente maggiore 


n faccian difetto lo proposto della 
ne, deliberò di presentare l 
relazione. 
Comunque giudic 
controprogetto e la 


zione pr-po 
dal Ministero, la Commi 7 


jone vi propone 

i di gosanze che 

, sempre nell' ipoteca: che 
n sia più quiatione dell'articolo 4 del 
segno di legge. ministe: 

gione @ giustizia contrastano. 


— Signori! — Como ‘fu promesso al prin- 
ipio di questa relazione, noi trattammo la 
ione del concorso dello Stato nelle 
opere edilizia e di ampliamento della ca- 
pitale del regno in modo impersoni 
como se essa non so passato ni 
da 


prendere da voi commiato, e nel restituiro 
allo spirito nostro la libortà di conside» 
rare Roma per tutto quello che veramente 
è, ci sa lecito ossarvare, cho coli’ orsere 
qui la capitalo del reguo, s0 l'Italia da 
molto a Roma, Roma non dà meno all'Ita- 
lia. Cho farebbe in questa sugunta metro» 
doli una nazione in migliori condizioni e- 
conomiche delle nostre. 

n acordiamo mai che Roma merita 
all'Italia le più vive simpatio e gli odi i 
più profondi, cosicchè se niun uomo di alta 
intelligenza rimane indifferente allo sorti 
de'la nostra nazione , contemporanoamente 
avverto o giudica ciò che si fa nel'a sua 
gloriosa capitale, Non dimentichiamo che 
ulla condotta come degli uomini 

i, iù cho l'interesse pose 
influisco l'ideale, il cui culto sarà sempre 
nei propositi di un Governo previdente. 
Tatto considerato vol coneludereto con noi 

solo le nostré strottezzo finanziarie 


4. Spese di persone 
1 rilievi. atimetrici 


‘minato tra 
è Panisperna 
Lavori stradali wr 
6. Premi per la riduzione di 
ficnili è granai a case d'abita- 
zioni > 
©, Premi per le cass scono- 
micho in via Luciano Manara 
© Mattovato » 210,008 


Totale L. 13,339,000 
Apertura di muove vie 
cd ampliamento di altre. 

& Modificazioni della piazza di Santa 
Maria Maggiore, via Urbana o Quattro 
LE pente Le 4fi0n0o 

. Via Nazionale 7900/00 
40: Correzione è sistamazione "O 
dolla via Bacoina : indennità e 
lavori » 
44. Prosectizione della via dolle 
Fratto 6 Mattonato a più del 

olo — Espropriazioni e ll 
sori » 
42. Allargamento della via del: 
la Rotonda o correzione 


160,000 


150,000 


97,200 

Contributo per l'amp 
mento e correzione del 4° tronco 
della via provinciale Tiburtina » —70,000 
Ù 180,009 


325,000 
180,000 


L. 12,232 
Riforma della fognatar: 
nella vecchia città. 

48. Fognoni telle vio del Ba- 

buino e Ripetta L 
40. Fegnono per lo scolo delle 
acque dol Colosseo, detratto 
il contributo governati; 
Correzioni di ‘altro grandi 
fogne 


+ 190,000 


» 220,000 


- Deviazione dell’ acque» 
dotto Folico del Castri 
Pretorio con galloria e 
aifono in ghisa 

dlorio 6 tubulatura per 
ma della condotta e 
dispensa dell'acqua Ver. 
gino 
Acquisto di 300 once d' 
qua Marcia pei servizi 
di Avafamento-nettezze 
Ile fogne, occ Costra. 
ziono del serbatoio della 
capacità di millo metri 
Fornitura 6 posa 
dei condotti per l'inaffa 
monto 


Acquisti di odifisi, 
zione di all 
» 1,202,180 


L' 3,053,460 


Gimnitsro al Vor 
Campo. Boari 
mento di fubbricati stal 
Joui, eco, . 
Nuovo meroato del pesce 
. Dormitoi pubblici 
Scuderi» @ rimense per 
i carri mortuari 


. Spesa sostenota pell'al- 
timo decennio per au: 
mento ed ester 
illumivazi 
L. 6,270,300 
Deducendo la sposa che 
dovrubbe incontrare in 
ragione di lira 367000 
annbe, quanto pagarasi 
Srimo del A8Ti ee", 3 usr0,000 
Differenza od aumento 
dolla spesa L. 2,000,300 


DISEGNO DEL MINISTERO 

Art, 1. È 
pulata il 14 novembre 1880 tra il presi 
tento del Consiglio dei ministri ed il sine 
dsco di Roma par il concorso dello Stato 
nella opere edilizie o d'ampliamento della 
capitale del rogno. 

Art. 2. È autorizzata la sposa di lire 
50,000,000 come consorso dello Stato nelle 
opere suddetto. 

Art. 3, Talo somma sarà iscritta in ap- 
posito capitolo del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici sotto il titolo: Concorso 
dello Stato nello opere edilizie e di ame 
pliamento della capitale del regno,o sarà 
stanziata in ragione di due milioni all'arno 
nei 25 anni a decorrere dal 1882 al 1908 
inclusivamente. 

4. Ai nuovi fabbricati, che saranno 
costruiti entro il perimetro ‘stabilito dal 
piano regolatore edilizio e di ampliamento 
della città di Roma, di cui nella conven 
ziono predetta, limitatamonto allo arce nel 
piavo medesimo indicato, è accordata l''e- 
senzione temporaria dello imposte dirette 
e dallo relative sovraimposto por usa du- 
rata non maggiore di venti è noo_minore 
di disci anni, dovendo però in ogni caso 
tale esenzione cessare coll'anno 1010. 

Ja decreto realo, da omamarsi entro due 
anni, dalla promulgazione della presente 
legge , determinerà la durata della esen- 
ziono applicabile alle diverso aree fabbri» 
eabili, comprese nei singoli perimetri, che 
saranno dal dosreto stesso grafiaamento do- 
signati 


Benedetto Cairoli ed il comune di Roma 
rappresentato dal ff. di sindaco cavaliero 
Augusto Armellini , hanno stipulato © sti» 
pulano la seguente convenzione. 
Art 4. Lo Stato consorte por una som- 
wa di cinquanta milioni di lire all 
da sostonerai dal comano di Roma per 
tuazione del piano edMizio regolatore e di 
ampliamento della capitale dei 
i. 2. Il piano ediliado regolatore e di 
città di Roma serà oto 
approvariono governativa, & 
la logo 25 giugno 1886, num. 
n più tardi dei Si dicombre 1881; 
Pred i necessari accordi colle 
amministrazioni governative, do- 
vranno În quel pismo essero determinate 
lo arco per lo seguenti opero pubbliche 
governativo da costruirsi dal comuno” di 
Roma 
i. Il palazzo di giustizia; 
senti L! Palazzo doll’ Accademia delle 


duo reggimenti. di fi 
sn reggimento d'rtiglieria 
'no spedalo militano d-Ila capacità 
di mill otte ida 
48 Una pica d'armi. 

1: 4. Nei piano stesso saronno proget- 
tati simeno duo muovi” ponti sl Forte 
coordinati al piano regolatorsedallo grandi 
vio da aprirsi lungo lo rive del famo: 
nonehò il palazzo delle esposizioni di belle 
art. 


" 
icno, 0 do 
collo norme pi 
dopo udito il parcro de 
Entro lo stasmo termine 
muno allestiti i progetti deftrt 
ponti urbani sul ‘Povero 0 dal palazzo delle 
eu sosizioni di belle arti 


eotro il periodo di anni venti 
dal 1. gennaio 1882, le opero 
sono notato nell'anneesa tabella 4, oppure 
in luogo di case, altro opere a sua scita 
di egualo importanza.foho gli ovontuali bi: 
della città reclamassoro come più 
. 7 al Comune di Roma 
la facoltà di deviaro dall'Anieno sopra Ti- 
voli tre metri cubi d'acqua, all'oggetto 
creare in Roma © nello sue adiacenzo una 
considerevole forza motrice per usi indu. 
striali. 
Il pregetto di questa suviazione dovrà 
essere allestito dal Comune e sottoposto 
vaziono governativa a norma di 
tre l'anno 488% 
parte della forza. motrice, 
not maggiore della. metà, che si otte 
modianto Ja derivazione indicata nell'ar 
olo antecedcate. sarà ceduta in assoluta 
proprotà allo Sito, 
nosciuta necessaria per gli opifiei 
vernativi lo si istituinero Sn ema. © 
Art. 9, La somma di 50 milioni di lire 
del concorso governativo sarà stanziata noi 
bilanci dello Stato in ragione di due mi 
lioni all'anno nei 25 anni a decorrere dai 
4882 1900 inclusivsmente. 
Art. 40. Qualora per affrottaro l'oseco= 
zione dello opero contemplato nolla pre= 
to convenzione il Comuno di Roma de: 
liberi di procurarsi i fondi necessari me: 
diante uva operazione di credito, Îl Go= 
verno garantirà questo prestito nei limiti 
degt: stinziamenti fissati. nel precedente 
arficolo. 


Art. 11. Si dichiara © rimano intoso che 


la spesa complessi 
10 delle opere 
in nessun caso potrà as- 
sorbire tatto l'ammontare dol concorso 
vernativo, di cui agli art. f 0 9 della pre: 
sente convenzione, tenuto anche conte del 
disposto dell'articolo 10 della cenvanzione 
modesima, la parto rosidualo di dotto con- 
corsa duvendo essere devoluta a sussidio 
delle opere efilizie comunali contemplato 
nogli articoli 4 © ©. 


li rai gli = 
difzi di cui agli articoli 3 4 saranno 
dal comune occupato senza alcun com- 
penso allo Stato, @ reciproosmento 

ranno in proprietà dello Stato, insieme 
agli odifzi indicati all'articolo 9, le aree 
# lo proprietà comunali cho fossero state 
per la loro costrazione occupate, 

Art. 13. Quando 
Inudati Îl palszzo di Giustizia © l'orpadalo 
militare, saranno cedati in pi 
al comuno di Roma l'ox-sonva 
lippini, ora ocor 
tualo ospedale militaro di Sant'Antonio. 

Dopo l'ultimazione dei quartieri di cui 
all'art. 3, passeranno in piena proprietà 
del comune di Roma i quartieri, o caserme, 
di San Bernardo, Ravenna grando, Santa 
Prassede, Cimarra, Giarelli, come puro la 
caserma Traspontina. 

Art. 14. Saranno dichiarate 
utilità le opere 
liso o di ampliamento de di 
di cui agli articoli 2, 3 e 4 coll'obbligo 
di contributo per parte doi propriotari dei. 
boni confinanti @ limitrofi @ con facoltà di 
espropriazione, estesa alle zone laterali 
quando ciò conferinea al decoro delle o- 
pare stosse nei modi consentiti dalla leggo 
5 giugno 1805, n. 2360. 

Per la esecuzione dellu opore stesso ri» 
mangouo fermi 1 evacor«i a carico del 
provincia, che sono atati «liberati dal Con- 
Î © vhs siano par legge 

comuni 

.. Il Governo rinunzia ad ogni 
ritto di eredito verso li munisipio di 

Roma pei canoni @ per «posto 
tento di sito dei locali demaniali de eso 
cooupati pei servizig overnativi poet! 
a ado carico, assumendo ÎI municipio! me: 
desimo l'obbligo di corrispondore al de- 
manio dello Mtato, da oggi in avanti i detti 
canoni © corrisposte cì affitto mefianto 
stipulazione di regolari contratti di loca- 
zione, senza progindizio dolle eventuali 


registrata col diritto fisso di lire una, sarà 
presentata al Parlamento, e nom potrà es- 
sare esecutiva sa non dopo approvata per 


Falta a Roma quest'oggi 14 del moso di 
novembre dell'anno di 


A 
Elenco delle opere edilizie più importanti 
da eseguirsi in Roma nel periodo di 
cuni venti 
Indicazione delle opere: 
4. Duo ponti sul'Tevoro nol suburì 
dalla città. 
2, Demolizione dei quartiere del Ghetto, 
con rialzamento © sistemazione del suolo. 
È opero per la riform 
dalla fognatura della città o pol risam 
monto del sottosuolo. 
4. Proseguimento della via Nazionale 
zia alla piazza di San 


5. Mereato centrale. 
(Seguono la firme) 
DISEGNO DELLA COMMISSIONE 
Art. 4. (Y. art. 3 Convenzione). — E 
autorizzata la costruzione in Roma ed a ca- 


3. 11 polielinico; ; 

4. guartie per l'alloggia- 
mento di dae regzimenti ci fanteria © di 
un reggimento d'artiglioria; 

5. Uno © pi spadali milita 
pacità complessiva di milla lot 

Una piazza d'armi. 
2 e la costruzione dello opere 
irticolo. procedente, per i tra 
sporti ed i mobili nocessari allo ammini- 
sirazioni che vi si dovranno collocare, è 
autorizzata la sposa di 30 milioni, la quale 
verrà ripartita în ragiono del progresso 
doi lavori, e stanziata nella parto straordi- 
del bilancio dol Ministero dei lavori 
pubblici dal 1882 al 893 in apposito ca- 
pitolo sotto il titolo: Opere pubbliche go- 
vermative in Roma. — 
Sui progetti delle opero in question 
prima di porli in esecuzione sarà udito il- 
comune di Roma. 


lla ca- 


opero pubbliche da 
Roma È 

(A V. art. 4 Convenzione), 4. Duo nuovi 
ponti urbani sul Tever age 

2. (id.) Palazzo dollo osposizioni di 
bolle arti. 

{B V. tabolla A Convenzione) 
ponti nel suburbio della città; 

2. (18) Domoliziono del quartioro dol 
Ghetto con rialzamento @ sistomaziono dol 
suol 

3. (Id ) Prima sorio di opero per la 
forma della fognatura della città © pel ri- 
sanamonto del sottosuolo; 5 

4. (Id )Proseguimonto della via Nazio- 
nale alla larghezza di 20 metri dalla piazza 
di Venezia ai ponti sul veri 

5. (Id.) Merca rzini è loro col- 
legamento colla via forrata. 

‘Allo opere (4) sovracconnata potrà il 
comune aggiungerne e sostituirno altro di 
eguale natura, che gli eventuali bisogni 
della città reciamassero como più urgenti. 

Art. 4. — Il concorso di cui all'articolo 
procedento avrà luogo în misura nen su- 
perioro alla metà della spasa fatta dal co- 
mono, 0 per un totale atamontaro che non 
ecceda 20 milioni di liro. 

Il concorso è subordinato alla accetta- 
zione, per parto del commno, dello condi= 
zioni ‘di cai agli articoli seguenti. 

Art. 5. — La somma di 20 milioni di 
liro di eni nell'articolo procedente sarà 
atanziata nella parto straordinaria dol bi- 
lancio del Ministero dei lavori pubblici in 
ragiono di 1,6:6,066 lire all'anno dal 1882 
al 1803, in apposito capitolo avonte per 
titolo: Concorso dello Stato nelle opere 
della capitale del regno. 

Sarà riportata nei bilanci successivi come 

ivo passivo la parto di detta annuità, 

ni fosse ancora potuto pagare al 


Art. 6. (V. art. 2 Convenzione), — Il 
piano edilizio regolatore 0 di ampliamento 
della città di Roma sarà sottoposto al 

rovaziono governativa, a norma della 
logge 25 giugno 1845, n. 2350, non più 
tardi del 1 dicembre i88Ì. 

Art. 7. (V. art. 12 Convenzione), — Lo 
arto demaniali che fossero occupato par le 
opere di cui all'articolo 3, saranno dal co- 
uno occupate senza aleun compenso allo 
Stato. 

ri 8. (V. art. 13 Convenzione). — 
Quando siano ultimati o collaudati il pr 
lazzo di giustizia ed il nuevo ospeda 
litare, saranno ceduti in piena proprietà 
comano di Roma l'ex-convento dei. Filip= 
pini, ora occupato dai tribunali, a 
ospedale militare di Sant'Anto 

Dopo l'ultimazione dei quartieri di cui 

I 


® 6, coll'obbligo di contributo 
per parte dei proprietari dei boni confi- 
nanti limitrofi © con facoltà di ospropi 
zione estesa allo zone laterali quando 
sca al decoro dello opera stensa nei 
dalla loggo 25 giugno 1885, 
2350. 


Per la esecuzione delle opere di cui nella 
presento logge, rimangono formi i consorsi 
a carico della provincia, cho sono stati de- 
liberati dal Consiglio provinciale, è cho 
inno per leago dorati da altri comut 

‘Art. 40, (4. art. 10 Convenzione). = I 
Govaroo rinunzia ad ogni suo diritto di 
credito verso il municipio di Roma pei ca- 

lo corrisposto entrate di afilto 
demaniali da osso fin qui occu 
i servizi govoraativi posti a suo ca- 
rico, assumondo î) municipio medesimo l'ob- 
bligo di corrispondere al demanio dello 
Stato, da oggi in avanti, i detti canoni e 
corrisposte di alito mediante stipulazione 
di regolarî contratti di locazione, senza 
pregiudizio dello eventuali ragioni, che, 
riguardo alla proprietà ed all'uso del detti 
locali potranno competergli. 

Art. 44. (V. art. 7 Convenzione), — E 
fatta facoltà al Governo del accore 
dare al comane di Roma por decreto reale 
dopo sstarite lo formalità preserit dalla 
leggo, la concestione perpetua e senza pa- 

aitento di canone, di'una durivazieno dale 
Fazione sopra Tivoli di tro metri eubi di 
acqua all'oggetto di creare in Roma e nelle 
suo adiaceszo una considorevelo forza mo- 

i fndustriali. 

. (V. art. 8 Convenzione), — Una 
forza motrico, 

, che si 


saria per gli opifici governativi che si isti- 
falaoro in Roma. 
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